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Mattarella: lo spirito 
critico dei cittadini 
a difesa dalle insidie 
cibernetiche

L’umanoide al Forum Ambrosetti

Professoressa Carrozza: Sviluppo positivo della bioingegneria 
La robotica troverà applicazione in un numero crescente di campi

Maria Chiara Carrozza, Professore Ordinario di Bioingegneria Industriale della ‘Scuola Superiore 
Sant’Anna’ e Direttore Scientifico della Fondazione ‘Don Carlo Gnocchi’

Il Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella a Riga per la XIV 
riunione del Gruppo Arraiolos, il 
vertice informale dei Capi di Stato 
non esecutivi dell'Unione Europea 
che si riunisce una volta all'anno 
dal 2003. Parlando di cybersecu-
rity il presidente Mattarella ha af-
fermato: “La cosa più importante a 
mio avviso è creare gli anticorpi della 
società cominciando dalla scuola,alla 
continua formazione nell ’uso del web. 
La vera difesa contro le insidie ciber-
netiche è anzituttolo spirito critico 
dei cittadini”. “I giganti del Web, che 
hanno realizzato Internet, hanno la 
responsabilità di renderlo un luogo di 
libertà e non un luogo di insidie”.

La bioingegneria e la robotica non 
sono soltanto appassionanti campi 
di applicazione teorica riguardanti 
l’impiego delle nuove tecnologie, 
ma hanno anche un impatto diret-
to a livello sociale particolarmente 
importante per le realtà in via di 
sviluppo, che possono giovarsi di 
un contributo così determinante 
e dall’apporto chiaramente etico. 
Ambasciatrice di quest’approccio, 
sia in Italia sia all’estero, è Ma-
ria Chiara Carrozza, Professore 
Ordinario di Bioingegneria In-
dustriale della ‘Scuola Superiore 
Sant’Anna’ e Direttore Scientifi-
co della Fondazione ‘Don Carlo 
Gnocchi’. Alla guida del Ministe-
ro dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca nel governo Letta, 
autrice di molteplici pubblicazio-
ni scientifiche, coordinatrice di 
progetti nazionali e internazionali 
nonché insignita di numerosi pre-
mi, la Professoressa fa il punto di 
una situazione in progressiva evo-
luzione come quella che riguarda 
l’ambito in cui continua a dare una 
riconosciuta testimonianza di ec-
cellenza.
In occasione della Giornata della 
Ricerca Italiana tenutasi alla Far-
nesina, lei ha parlato di ingegneria 
biomedica come opportunità di 
migliorare la vita delle persone in 
una cornice di equità e raggiungi-
bilità universale.
Si tratta di un obiettivo molto 
ambizioso che non coinvolge solo 
l'aspetto tecnologico: chi sono i 

principali attori in campo, tanto 
oggi quanto domani?
Ci sono molte università e gruppi 
di ricerca che sono coinvolti in pro-
getti per lo sviluppo di tecnologie a 
scopo umanitario e soprattutto per 
diffondere la bioingegneria accessi-
bile anche nei paesi più in difficol-
tà. Oggi ci sono intere conferenze 
e sessioni organizzate dalle società 
scientifiche che coinvolgono giova-
ni ricercatori in progetti per affron-
tare il tema della sanità nei paesi in 
via di sviluppo. La sensibilità nel 
mondo della bioingegneria è au-
mentata molto e la ricerca ha anche 
forti motivazioni etiche, per me si 

tratta di uno sviluppo positivo. Un 
esempio è costituito dalla società 
scientifica degli ingegneri IEEE/
EMBC (Engineering in Biology 
and Medicine) che promuove ini-
ziative internazionali in questo 
campo.
Quali sono i più importanti cam-
pi di applicazione della robotica, 
allo stato dell'arte attuale, e quali 
saranno i prossimi crescenti in un 
futuro forse già definibile nei suoi 
tempi?
I più importanti campi di applica-
zione della robotica, oltre all’auto-
mazione e produzione industriale, 
sono quelli della field robotics, 

come per esempio la robotica sot-
tomarina o la robotica spaziale, op-
pure la robotica di servizio in cam-
po medico ed educativo. I settori 
emergenti sono quello delle pub-
bliche relazioni, intrattenimento e 
robotica sociale o di consumo.
Cosa si sta facendo nell'ambito 
formativo nazionale per preparare 
le nuove generazioni a cavalcare e 
interpretare al meglio la rivolu-
zione in atto? 
Molte scuole sul territorio hanno 
attivato progetti di robotica educa-
tiva che mirano proprio a formare 
giovani generazioni più consapevo-
li e preparate a conoscere il settore. 
Un altro caso interessante è quello 
delle gare di robotica che educa-
no anche al gioco di squadra, alla 
interdisciplinarità e al lavoro extra 
scolastico in un contesto a metà tra 
la formazione e l’intrattenimento 
per favorire lo sviluppo della capa-
cità di risolvere problemi e di inte-
ragire con gli altri in modo positivo.

Sergio Mattarella, Presidente della
Repubblica Italiana

HI5 ed Hiroshi Ishiguro

HI5 è il nome dell’umanoide  
invitato al Forum Ambrosetti 
di Cernobbio. A portarlo  è 
stato il professor Hiroshi Ishi-
guro dell'Università di Osaka. 
Hiroshi  ed HI5  sono due 
gocce d'acqua: a Villa d’Este 
nel  dibattito  "Oggi il mondo 
di domani - Sviluppi scientifici 
e tecnologici".

Ultimaora



 Luigi Di Maio, Ministro dello Sviluppo Economico, del Lavoro e delle Politiche Sociali 
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Di Maio: investire sull’innovazione
e sulla tecnologia

Il Ministro Luigi Di Maio pre-
sentando alla Commissione 
Trasporti della Camera le linee 

programmatiche in materia di poste 
e telecomunicazioni ha  dichiarato: 
“È di vitale importanza per il nostro 
Paese investire sull’innovazione e 
sulla tecnologia. Nel futuro le infra-
strutture di rete e di telecomunica-
zioni saranno sempre più rilevanti 
per essere interconnessi con tutto il 
mondo. Abbiamo assoluta urgenza 
di costruire le nostre autostrade di-
gitali, la nostra alta velocità digita-
le. Nel dopoguerra grazie a pesanti 
investimenti nelle infrastrutture con 
la costruzione di autostrade, raccor-
di, metanodotti e ferrovie si posero 
le basi di quello che sarebbe stato 
chiamato il Miracolo Economico. 
Noi oggi vogliamo invertire la ten-
denza investendo tutte le risorse di-
sponibili sulle tecnologie di domani: 
banda ultra larga, 5g, blockchain, 
intelligenza artificiale, quantum 
computing per creare l’infrastrut-
tura digitale che sia la base per un 
Nuovo Miracolo Economico. Il 
nostro Paese è indietro sul digitale, 
sull’offerta di servizi e anche seppur 
con differenze tra zona e zona sul-
la penetrazione della banda larga. 
Siamo in coda a tutte le classifiche 
europee soprattutto con riferimento 
ai servizi e alle competenze digita-

li. Non a causa di una guerra, ma a 
causa di scelte politiche sbagliate e 
non lungimiranti dove coloro che 
avrebbero dovuto operare nel se-
gno di una visione di lungo periodo 
hanno invece agito coltivandosi il 
proprio orticello. Vogliamo inverti-
re questa tendenza, mettere l’Italia 
al passo con il resto d’Europa e del 
mondo e diventare un’eccellenza 
anche in questo campo.

Nel prossimo bilancio a lungo ter-
mine dell’UE per il periodo 2021-
2027 la Commissione europea ha 
intenzione di dedicare 9,2 mld nel 
programma Europa Digitale con-
centrando le risorse in cinque setto-
ri: 1- Supercomputer, sono previsti 
2,7 mld per finanziare progetti di 
sviluppo e rafforzamento delle ca-
pacità di supercalcolo e trattamento 
dei dati in Europa; 2-Intelligenza 
artificiale,  2,5 mld sono previsti per 
contribuire a diffondere l’intelligen-
za artificiale nell’economia e nella 
società europee; 3- Cybersicurezza e 
fiducia, 2 mld saranno investiti nella 
salvaguardia dell’economia digita-
le, della società e delle democrazie 
dell’UE; 4- Competenze digitali, 
700 milioni di € per assicurare che 
attualmente e in futuro i lavoratori 
abbiano la possibilità di acquisire 
facilmente le competenze digita-

li con corsi di formazione a breve 
e lungo termine e con tirocini sul 
posto di lavoro; 5- Garantire un 
vasto uso delle tecnologie digitali 
nell’economia e nella società: 1,3 
mld assicureranno la trasformazione 
digitale della pubblica amministra-
zione e dei servizi pubblici e la loro 
interoperabilità a livello UE, inoltre 
faciliteranno l’accesso delle imprese, 
soprattutto delle PMI, alla tecnolo-
gia e al know-how”.

Di Maio su Banda Ultra Larga e 
“TV 4.0” 
Nella riunione tenuta per modifi-
care le “Linee guida per il Piano di 
comunicazione - Strategia banda 
ultralarga 2016-2020” il Ministro 
Luigi Di Maio ha affermato: “La 
banda ultra larga è un’infrastruttu-
ra strategica per il Paese, per i nostri 
cittadini e per le imprese. Le prime 
priorità di questo comitato sono state 
quelle volte alla salvaguardia degli 
investimenti, appunto, in banda ultra 
larga per le aree dove attualmente non 
c’è alcuna infrastruttura. Le cosiddette 
aree bianche. Questa delibera permette 
al Ministero dello Sviluppo Economico 
di coordinare la rendicontazione degli 
investimenti effettuati delle opere re-
alizzate, aiutando concretamente le 
Regioni in questa attività. Questo è 
un presupposto essenziale affinché la 
Commissione Europea, banalmente, 
non richieda i soldi indietro. Stiamo 
parlando di oltre 200 milioni di Euro 
di investimenti. Stiamo mettendo in 
campo - continua il Ministro - tutte 
le risorse umane e finanziarie dispo-
nibili per accelerare la realizzazione 
delle opere e pensiamo che il dialogo 
con tutti i soggetti coinvolti sia fon-
damentale per portare a termine il 
progetto”. È stato fatto il punto delle 
attività che vedranno impegnato il 
COBUL nei prossimi mesi. In par-
ticolare, il progetto aree grigie e la 
predisposizione di linee guida per 
semplificare i processi di infrastrut-

turazione del Paese. Il Ministro ha 
emanato due decreti: il primo de-
finisce la roadmap per la liberazio-
ne della banda 700 Mhz fissando, 
come richiesto dalla decisione UE 
2017/899, le scadenze intermedie e 
finali del processo che porterà all’a-
dozione del 5G, tecnologia abilitan-
te la quarta rivoluzione industriale. 
Nello stesso decreto è stato previ-
sto che il formato MPEG4 sarà lo 
standard da utilizzare per il segnale 
televisivo. Questa scelta, rivolta ver-
so il formato tecnologicamente più 
avanzato, è il primo passo verso la 
trasformazione digitale del settore 
televisivo che il Governo intende 
favorire. Nella direzione indicata 
con un secondo decreto è stato isti-
tuito il tavolo “TV 4.0” tra MiSE, 
AGCOM e i principali operatori 

Primo Piano

del settore televisivo che ha un du-
plice obiettivo: da un lato consentire 
un’attuazione ordinata della libera-
zione della banda 700 Mhz assicu-
rando il massimo coinvolgimento 
dell’autorità indipendente di settore 
e degli operatori coinvolti e dall’al-
tro, quello di favorire la trasforma-
zione digitale del settore televisivo 
attraverso il dialogo costante con 
gli operatori. “L’adozione della tecno-
logia 5G - conclude il Ministro - è 
un’occasione fondamentale per la cre-
scita del Paese. Abbiamo il dovere di 
creare le condizioni affinché il passag-
gio sia ordinato e avvenga nel rispetto 
dei diritti di tutti gli attori interessati, 
avendo come obiettivo prioritario la 
creazione di una Smart Nation. Da 
oggi riparte l’Italia Digitale”.

 Luigi Di Maio, Ministro dello Sviluppo Economico, del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Il Progetto Bari Matera 5G compie un ulteriore passo in avanti. Il 
Ministro dello Sviluppo Economico, Luigi Di Maio, ha ufficial-
mente “acceso” alla Fiera del Levante la prima antenna 5G in mo-
dalità standard del progetto realizzato da TIM, Fastweb e Huawei, 
sancendo in questo modo l’avvio della seconda fase nell’ambito del-
la sperimentazione promossa dal Ministero dello Sviluppo Econo-
mico. Con l’accensione da parte del Ministro Di Maio della nuova 
antenna, ubicata presso il Politecnico, il Progetto Bari Matera 5G 
segna il passaggio dai test in campo su infrastrutture “pre-standard” 
a quelli su antenne “standard”, cioè pienamente conformi alle spe-
cifiche fissate dall’Ente di Standardizzazione mondiale 3GPP per 
il rilascio della vesione Non-Standalone New Radio dell’architet-
tura 5G. 

Progetto Bari Matera 5G
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Bongiorno: ripartiamo da zero, 
450mila assunzioni per la PA

Sarà Teresa Alvaro
a dirigere AGID 
selezionata su 

74 candidature

A giugno Presso la Sala della 
Regina di Palazzo Monte-
citorio /durante la presen-

tazione “L’insostenibile leggerezza 
dell’essere digitale nella società della 
conversazione: il quarto rapporto 

Sarà Teresa Alvaro il nuovo 
direttore generale dell'A-
genzia per l'Italia Digitale, 

l'agenzia tecnica della Presidenza 
del Consiglio che ha il compito 
di garantire la realizzazione de-
gli obiettivi dell'Agenda digitale 
italiana, favorendo lo sviluppo 
delle tecnologie informatiche nel 
Paese.  Secondo quanto risulta, il 
ministro per la Pubblica Ammi-
nistrazione Giulia Bongiorno ha 
individuato il nuovo numero uno 
dell'Agid tra le 74 candidature 
esaminate seguendo l'apposito 
iter.
Nelle prossime ore verrà firmato 
il decreto di nomina e la Alvaro, 
che vanta nel suo curriculum 12 
anni come responsabile informa-
tivo dell'Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli, si insedierà subi-
to dopo la registrazione da parte 
della Corte dei Conti entro 30 
giorni dal decreto di nomina.

Il nuovo direttore di Agid è sta-
to selezionato con procedura ad 
avviso pubblico avviata lo scorso 
3 luglio. Per la valutazione delle 
74 candidature pervenute è sta-

ta costituita una Commissione 
composta da tre esperti. La Com-
missione ne ha selezionati 9 sulla 
base dell'analisi del curriculum e 
li ha ulteriormente esaminati tra-
mite colloquio individuale. Tra 
questi la Commissione ne ha se-
lezionati tre.
Questi hanno tenuto un colloquio 
individuale col ministro Bongior-
no che ha scelto Teresa Alvaro, 
confermando tra l'altro la valu-
tazione della Commissione che 
l'aveva scelta come la migliore 
candidata.

■

Agi-Censis all’#internet day 2018”, 
di cui avevamo parlato, la ministra 
per la Pubblica Amministrazione 
Giulia Bongiorno, si è così espressa 
sulla digitalizzazione “voglio fare una 
dichiarazione di quello che penso della 
digitalizzazionenella PA. Continuerò 
a dire che non ci sarà una riforma della 
PA col mio nome e quindi non passe-
rò alla storia per aver fatto io questa 
riforma; sarebbe velleitario e sarei sca-
valcata da un’altra riforma più veloce 
di me che è la riforma della digitaliz-
zazione. Bisogna quindi accompagna-
re questo processo e dare quelle che sono 
secondo me le 3 linee guida che vorrei 
sottoporre un po’ a tutti”.
“Come vorrei la digitalizzazione 
nella PA? Ragionevole, Inclusiva, 
Credibile”

“Dovrebbe essere una digitaliz-
zazione ragionevole” in quanto 
non tutta la PA è uguale; ci sono 
differenze enormi tra strutture e 
strutture e quindi secondo Bongior-
no bisogna tenere conto di queste 
differenze che richiedono anche 
formazione; “Una digitalizzazione 
inclusiva” che coinvolga tutti e non 
solo o giovani e con un linguaggio 
più comprensibile e meno tecnico. 
“Una digitalizzazione credibile”; 
su questo punto la ministra non 
vuole azzardare tempistiche perché 
bisogna essere reali e credibili: “Bi-
sogna aiutare AGID e Team Digi-
tale a portare avanti i progetti ma 
non è cosa di pochi mesi”.
La ministra con la nomina di Teresa 
Alvaro a DG di AGID è convinta 
di aver trovato la persona giusta per 
ripartire da zero come ha affermato 
in una intervista a Zapping di Radio 
1 RAI.
Nell’intervista non è mancata un po’ 
di polemica per gli esecutivi prece-
denti “si è parlato molto e non si è 
fatto quasi nulla e quindi ripartiamo 
da zero”.
Si prevedono nuove assunzioni nella 
pubblica amministrazione di perso-
nale specializzato in informatica per 
avviare la trasformazione; le assun-
zioni dovrebbero essere 450mila per 
il prossimo triennio per le ammini-
strazioni centrali e periferiche ma 
tra poco ci saranno i numeri veri.

Primo PIano
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La ministra per la Pubblica Amministrazione 
Giulia Bongiono 

Teresa Alvaro, nuovo direttore generale 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale 

Cinquantanove amministratori delegati di 
alcune delle principali aziende americane 
hanno scritto una lettera aperta al presiden-
te Usa, Donald Trump, esprimendo le loro 
preoccupazioni in merito alle restrizioni 
sull’immigrazione che minacciano la crescita 
economica.

Tra i firmatari ci sono Tim Cook di Apple, Jamie Dimon di JPMor-
gan Chase & Co., Ginni Rometty di Ibm e Indra Nooyi di Pepsico.
In primo piano sono le modifiche per la richiesta o il rinnovo del 
visto H-1B per lavoratori qualificati e che le imprese usano per assu-
mere ingegneri informatici o altri professionisti.

Le big tech scrivono a Trump, 
preoccupate della crescita economica

Il Presidente Donald Trump 
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Smart Mobility: accordo per 
sperimentazione della guida

autonoma a Torino

Il Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti Danilo To-
ninelli ha firmato il protocollo 

d’intesa con la Giunta Comunale 
della città di Torino per la speri-
mentazione della guida autonoma 
nel capoluogo sabaudo. Il proto-
collo sancisce la collaborazione tra 
il Ministero e la città di Torino per 
fare del capoluogo piemontese un 
laboratorio dove testare l'auto au-
tonoma mettendo a disposizione 

dei soggetti interessati a sviluppare 
nuove tecnologie e servizi innovati-
vi strade e infrastrutture cittadine. 
Nel documento viene infatti indivi-
duata un'area urbana dove costrut-
tori e centri di ricerca potranno 
provare le auto senza pilota e testare 
i propri sistemi nelle situazioni più 
varie.
Il tracciato è strutturato per essere 
modulare: al suo interno possono 
essere ricavati tutta una serie di 

percorsi di lunghezza e caratteri-
stiche diverse, a seconda del tipo 
di livello del sistema di guida auto-
noma in sperimentazione, dei casi 
d'uso da testare, come delle diver-
se infrastrutture stradali presenti e 
dello sviluppo delle reti veicolari, 
capaci di interconnettere i veicoli 
in movimento. “Sono molto sod-
disfatto – commenta il ministro 
delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti, Danilo Toninelli – di questo 
che rappresenta un passo in avanti 
molto importante nel nostro pro-
getto di una piena diffusione della 
smart mobility, iniziato con l’isti-
tuzione dell’Osservatorio tecnico di 
supporto per le Smart Road e per 
il veicolo connesso e a guida auto-
matica”.
“Il nostro obiettivo - aggiunge il 
ministro – è la creazione di un eco-
sistema tecnologico, fondato sui Big 
Data, favorevole alla sinergia tra in-
frastrutture e veicoli di nuova gene-

razione, per migliorare la sicurezza 
e la fluidità del traffico”.
“E - prosegue - la sperimentazio-
ne di Torino ci permette di testa-
re quello che metteremo in atto 
su scala nazionale in relazione al 
progetto ‘Smart Road’. Si punta a 
creare infrastrutture stradali su cui, 
grazie ad un processo di trasforma-
zione digitale, verranno introdotte 
piattaforme di osservazione e mo-

nitoraggio del traffico, modelli di 
elaborazione dei dati e delle infor-
mazioni, servizi avanzati ai gestori 
delle infrastrutture, alla Pubblica 
Amministrazione e agli utenti della 
strada”.
“L’obiettivo - ricorda l’Assessora 
all’Innovazione del Comune di 
Torino Paola Pisano - è di contri-
buire a migliorare il sistema di mo-
bilità urbana attraverso lo sviluppo,  
in tutta la città, di un'infrastruttura 
tecnologica capace di interagire con 
i progetti che verranno attivati sul 
territori, ma soprattutto quello di 
incrementare i servizi per il cittadi-
no. La speranza è che questa possa 
essere una politica economica che 
attrae competenze e aziende lega-
te alla tecnologia e all’innovazione 
non solo per la città ma per tutta 
la Nazione, e che Torino diventi il 
punto di partenza e riferimento di 
questo sviluppo innovativo”.

Danilo Toninelli, il Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Innovazione e sicurezza:  l’utilizzo
di droni sulle linee di produzione

L’innovazione al servizio del-
la sicurezza: è quello che 
sta accadendo sulle linee di 

produzione dell’Engine Plant di Da-
genham, in Regno Unito.
I dipendenti Ford coinvolti nel pro-
getto che si occupano della manu-
tenzione degli stabilimenti, stanno 
utilizzando droni con telecamere 
integrate per ispezionare, in modo 
sicuro ed efficiente, le attrezzature 
complesse o le aree più alte dello 
stabilimento.
In precedenza, il team era obbligato 
a svolgere questo importante lavoro 
di manutenzione utilizzando piatta-
forme e impalcature automatizzate 
estensibili, per esaminare le strut-

ture da 40 metri, che supportano i 
pesanti macchinari dell’impianto. 
Un’attività che, per essere portata 
a termine, richiedeva ben 12 ore di 
massimo impegno e grande concen-

trazione.
Ora, invece, il personale incarica-
to della manutenzione, controlla i 
medesimi spazi attraverso droni do-
tati di videocamere GoPro ed è in 

grado di esaminare accuratamente 
ogni area in soli 12 minuti. L’intero 
impianto di produzione può essere 
ispezionato in un solo giorno: pos-
sono così essere controllate, grazie 
ai droni, tutte le aree più difficili da 
raggiungere, al fine di garantirne 
sempre le condizioni conformi ai ri-
gorosi standard di sicurezza.
“Avevamo scherzato sul fatto che un 
robot potesse sostituirci in alcune at-
tività e, adesso, usiamo i droni”, ha 
commentato Pat Manning, Ma-
chining Manager, Ford Dagenham 
Engine Plant. “Avevamo bisogno di 
raggiungere altezze f ino a 50 metri 
per eseguire le verif iche necessarie sul 
tetto e sulle aree di lavorazione. Ora 

possiamo coprire l ’intero stabilimento 
in un giorno solo e, soprattutto, possia-
mo farlo evitando di esporre ad attivi-
tà pericolose i membri del team”.
Con il tempo risparmiato, il team 
di Dagenham può effettuare con-
trolli più frequenti, senza l’obbligo 
di chiudere le strutture per costruire 
l’impalcatura che una volta era ne-
cessaria.
I droni sviluppati da Ford, inoltre, 
sono stati programmati per ispezio-
nare tubazioni, localizzare perdite 
d’aria e controllare l’efficienza dei 
macchinari. L’Ovale Blu sta va-
lutando la possibilità di utilizzare 
questa tecnologia presso altri stabi-
limenti.
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Primo PIano

L’elettricità
vettore energetico del futuro

L’elettricità rappresenta il 
vettore energetico del fu-
turo, in quanto fattore abi-

litante di sostenibilità, resilienza e 
sviluppo economico per il Paese. La 
sua importanza non deriva solo dal 
ruolo determinante che svolge nella 
riduzione delle emissioni di CO2 
e nella mitigazione dell’impatto 
complessivo delle attività umane 
sull’ambiente, ma anche dalla sua 
capacità di fare da volano per l’in-
novazione, l’efficienza industriale e 
la creazione di nuova occupazione. 
È quanto emerge dallo studio 
Electrify 2030, realizzato da The 
European House - Ambrosetti in 
collaborazione con Enel anticipa-
to, nell’ambito del Forum di Cer-
nobbio, in una conferenza stampa 

cui hanno preso parte: Valerio De 
Molli, amministratore delegato 
The European House – Ambro-
setti, Raffaele Tiscar e Francesco 
Profumo, membri del comitato 
scientifico dello studio, Francesco 
Starace, amministratore delegato 
di Enel, Francesco Venturini, re-
sponsabile di Enel X, Fatih Birol, 
direttore esecutivo dell'Agenzia in-
ternazionale dell’energia. L’evento 
si è svolto alla presenza della presi-
dente di Enel, Patrizia Grieco.

“Il settore energetico vive un periodo di 
profonda trasformazione, influenzato 
dal progresso tecnologico che sta rivo-
luzionando il modo in cui produciamo, 
distribuiamo e consumiamo energia”, 
ha commentato Francesco Starace, 
amministratore delegato di Enel. 
“Il calo del costo delle energie rinnova-
bili ha come prima conseguenza la ri-
duzione del prezzo dell ’elettricità che, 
sempre più sostenibile ed economica, 
è destinata a diventare la principale 
fonte di energia nei consumi finali. A 
fronte di una generazione sempre più 
rinnovabile, la progressiva penetra-
zione del vettore elettrico permetterà 
non solo di decarbonizzare i settori più 
inquinanti dell ’economia, ma anche di 
utilizzare al meglio le risorse a nostra 
disposizione”. 

La ricerca è stata realizzata da Enel 
X e Fondazione Centro Studi Enel 
che, in qualità di partner scientifi-
co, ha contribuito alla definizione 
degli scenari elaborati e delle pro-
poste operative per la diffusione 
del vettore elettrico. L’analisi parte 
dai dati relativi alle emissioni di 
gas serra, costantemente cresciute 
a livello globale fino a toccare, nel 
2016, i 58.710 milioni di tonnellate 
di CO2, pari a un incremento del 
62% rispetto al 1990. La risposta 
a uno scenario di questo genere, 
che impone come priorità all’a-
genda mondiale un’accelerazione 

del processo di decarbonizzazione, 
va ricercata - spiega lo studio - nel 
vettore elettrico. Per almeno cinque 
ragioni. Innanzitutto, l’elettricità, 
se generata da un mix bilanciato 
con una quota rilevante di rinnova-
bili, permette di ridurre le emissio-
ni di CO2; rafforza la resilienza del 
sistema energetico; promuove una 
maggiore efficienza energetica; si 
integra facilmente con la digitaliz-
zazione, agevolando una migliore 

gestione dei consumi; infine, sti-
mola l’innovazione e la sostenibi-
lità degli stili di vita e dei processi 
industriali, assicurando prodotti 
migliori.

L’evoluzione è in atto, sottolinea lo 
studio, ma va rafforzata. Tra il 1990 
e il 2016 l’elettrificazione è aumen-
tata a livello europeo (dal 17% al 
22%) e italiano (dal 17% al 21%) 
e molti scenari delineano un ulte-
riore potenziale raggiungibile nel 
2030, quantificato in un aumento 
compreso tra 3 e 9 punti percentua-
li sia per l’Europa, sia per l’Italia. 
A livello nazionale, la crescita re-
lativamente più elevata è prevista 
nel settore dei trasporti, con pro-
iezioni di rialzo dall’attuale 2% ad 
un range compreso tra il 5% e l’8%. 
Si stima un aumento notevole – dal 
26% al 32%-34% – anche per l’elet-
trificazione degli edifici. Infine, il 
settore industriale ha un potenziale 
stimato in 2-4 punti aggiuntivi, a 
partire dalla quota attuale del 35%.

“ L'elettricità  
	 è destinata a 
	 diventare
	 la principale 
	 fonte di
	 energia 
	 nei consumi 
	 finali”

La e-Mobility. Quello dei trasporti 
è, dunque, il settore italiano dalle 
maggiori prospettive. Se si tiene 
conto della filiera allargata della e-
Mobility, si arriva a individuare cir-
ca 160.000 imprese potenzialmente 
coinvolte, con oltre 820.000 occu-
pati e un fatturato complessivo, ad 
oggi, di oltre 420 miliardi di euro. 
Lo studio stima anche i benefici 
economici raggiungibili in Italia al 
2030: in questo caso, si arriva a un 
fatturato addizionale compreso tra 
102,4 e 456,6 miliardi di euro.

Sei le tecnologie di elettrificazio-
ne su cui puntare per i segmenti 
Edifici e Industria. In particolare, 
rivela la ricerca, le tecnologie chiave 
sono: le pompe di calore; le luci a 
LED; i sistemi elettrochimici di 
accumulo; il motore elettrico; l’e-
lettronica di potenza; i sistemi di 
gestione dell’energia, in grado di 
generare ricavi complessivi tra 135 
e 326,5 miliardi di euro.

Francesco Starace, amministratore delegato di Enel

L’On. Davide Crippa, Sottose-
gretario di Stato al Ministero allo 
Sviluppo Economico, ha parte-
cipato alla 44esima edizione del 
Forum Ambrosetti “Lo scenario 

di oggi e di domani per le strate-
gie competitive”, che si è tenuto 
a Cernobbio, nella sessione “Ali-
mentare il futuro: energia e soste-
nibilità come driver di sviluppo”, 
in programma nel pomeriggio di 
sabato 8 settembre 2018.
Durante la sessione sono state 
approfondite, tra gli altri, i temi 
della sostenibilità energetica, del-
la riduzione delle emissioni, della 
transizione verso fonti pulite, rin-
novabili e verso la mobilità elet-
trica.
“I nostri obiettivi sono di arrivare 
nel 2050 con il 100% di energie da 

fonti rinnovabili per alimentare sia 
il settore termico che quello elettrico, 
ridurre i consumi finali di energia 
del Paese in tutti i settori ed incre-
mentare fortemente l ’utilizzo di 
energia elettrica. Il modo più efficace 
per raggiungere tali obiettivi è at-
traverso un programma di sviluppo 
industriale fondato sulla stretta col-
laborazione tra imprese e sistema di 
ricerca, in grado di sollecitare e so-
stenere gli investimenti del sistema 
produttivo italiano e la creazione 
di posti di lavoro nei prossimi 20 
anni”. Lo ha dichiarato il Sotto-
segretario Crippa.

Energia e sostenibilità come
driver di sviluppo 

Davide Crippa, Sottosegretario di Stato
al Ministero allo Sviluppo Economico
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L'Evento

‘Digital Voice’ ha organizzato un incontro nel Data Center di Cornaredo (MI) tra gli esperti 
della multinazionale e i direttori informatici di importanti realtà italiane

Inside Data Center: 
IBM apre le porte ai CIO

Il business delle aziende richie-
de nuove capacità di competere 
ed innovare, oggi disponibili 

anche attraverso l'utilizzo dell’in-
telligenza artificiale. IBM sta in-
vestendo in maniera massiccia su 
quest’area per i propri clienti e an-
che in termini di adozione dell’AI 
per i propri processi di business 
interni, visto che essa rappresenta 
ormai un elemento di differenzia-
zione delle imprese. 
Grazie a tali presupposti, ‘Digital 
Voice’ ha messo in relazione esper-
ti della multinazionale con CIO di 
importanti realtà italiane, facendoli 
dialogare in una tavola rotonda nel 
Cloud Data Center di IBM, che 
ha visto una vivace interazione tra 
gli addetti ai lavori ed i giornalisti 
Valentina Maresca e Giancarlo 
Calzetta.

Sostenere i nuovi trend e applica-
zioni in atto, nonché favorire l'in-
tegrazione di tecnologie emergenti, 
richiede infatti di ripensare i con-
cetti classici di IT ed in particolare 
di Data Center, cioè di come esso 
viene gestito e protetto. Si sono 
quindi trattati temi importanti, tra 
i quali l’evoluzione dei Data Center 
che sia di supporto all’evoluzione 
del business, in un ripensamento 

generale reso necessario dalla ri-
voluzione digitale che si realizza 
nel mutamento continuo e richie-
de dunque appropriati know-how, 
senza mai prescindere dal discorso 
sulla sicurezza, fondamentale e tra-
sversale per le imprese che devono 
fronteggiare attacchi sempre più 
sofisticati e organizzati. 

Fabio Cappelli, Partner Ernst & 
Young e Responsabile Cyberse-
curity per l’area Mediterranea, 
ha fatto il punto su questo, sotto-
lineando quanto l’obiettivo sia la 
resilienza, specie in un mondo che 
vedrà un’interconnessione di devi-
ce dalla crescita esponenziale. “Nel 
2020 il 60–70% degli investimenti in 
software, servizi, e tecnologia IT sarà 
Cloud-based. Si prevede inoltre che, 
nello stesso anno, il Cloud sarà la me-
todologia preferita di delivery per gli 
analytics – ha dichiarato - Gli inve-
stimenti delle imprese nel cloud fanno 

registrare una crescita percentuale me-
dia stimata al 16% nel periodo 2016-
2026. Nel 2018, almeno la metà della 
spesa IT sarà Cloud-based, raggiun-
gendo il 60% di tutta l ’infrastruttura 
IT. Il mercato delle applicazioni cloud 
crescerà più velocemente entro il 2020, 
con un totale superiore del 17% rispetto 
alle proiezioni del 2014”. 

Raffaele Pullo, Distinguished 
Engineer, Hybrid Cloud Solution 
IBM Services, si è soffermato sul-
la gestione centralizzata del Data 
Center nella sua nuova accezione 
più estesa, trattando i modelli e le 
tecnologie IT emergenti spinti dal-
la trasformazione digitale e come 
apparirà il Data Center del futuro 
per supportare gli obiettivi delle 

aziende, specificando gli impatti 
nel governo e nella gestione della 
nuova IT. “Bisogna pensare in una 
logica nuova – ha affermato - il cloud 
sposta l ’IT dalla sfera dell ’artigianale 
a quella dell ’industriale e democratiz-
za la complessità, aiutando a gestire i 
sistemi di machine learning nella pro-
pria azienda. Come IBM gestiamo 
circa un milione di server nel mondo 
e l ’Intelligenza Artificiale ci aiuta in 
maniera determinante”.

Andrea Marini, Executive Con-
sultant, IBM Services, ha parlato 
della capacità di adattamento delle 
strutture fisiche e dei sistemi: “In-
gegneri e informatici parlano poco 
e lingue diverse – ha commentato 
- Bisogna integrare i sistemi e anda-

re insieme verso nuovi modelli di ge-
stione: Facility, It e Networking sono 
le componenti della Resiliency, e do-
vranno essere monitorate come sistema 
unico”. 

Luca Mambella, Executive Con-
sultant, Business Resiliency, IBM 
Services, infine, ha sottolineato 

il ruolo dell’AI nel contenimento 
degli attacchi informatici grazie a 
strumenti di analisi predittiva: “Bi-
sogna stabilire dei livelli di continuità 
predeterminati anche in caso di attac-
chi, come nella business continuity tra-
dizionale. Per questo si deve procedere 
a integrazione e armonizzazione delle 
contromisure di cyber e di quelle tra-
dizionali di business continuity”, ha 
concluso.
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Fatturazione Elettronica

Ne parliamo con Pierfrancesco Angeleri, managing director di Wolters Kluwer Tax & Accounting Italia

La Fatturazione Elettronica in aiuto 
alla trasformazione digitale italiana

In Europa solo in Italia la fat-
turazione elettronica sarà ob-
bligatoria, sia nel B2B sia con 

la PA. È una spinta alla trasforma-
zione digitale del Paese?
“L’introduzione di un obbligo digitale 
sarà un vantaggio e porterà benefici. 
Considero che questa digitalizzazione 
farà da traino all’adozione più gene-
rale di nuove tecnologie, ma farà an-
che del gran bene alla competitività. 
La trasformazione digitale che parte 
dall’obbligo della fatturazione elet-
tronica proseguirà perché i vantaggi 
che derivano dalla digitalizzazione 
saranno evidentissimi, in termini di 
risparmi, di recupero di efficienza, di 
efficacia e di semplificazione. Wolters 
Kluwer Tax & Accounting Italia con-
sidera i propri clienti, i commercialisti, 
gli studi professionali, le PMI, al cen-
tro ed essenziali in questa trasforma-
zione ed in tal senso abbiamo propo-
sto loro adeguati strumenti ideali per 
semplicità, flessibilità, prestazioni ed 
affidabilità.”

Predisposizione e trasmissione della fat-
tura elettronica
Le fatture elettroniche potranno essere ge-
nerate con strumenti resi disponibili gra-
tuitamente dall’Agenzia (una procedura 
web, una app e un software da installare 
su pc) o con software di mercato. Le e-
fatture, che viaggeranno in maniera sicura 
tramite il Sistema di Interscambio (SdI), 
potranno essere trasmesse, anche tramite 
intermediari, via posta elettronica certifi-
cata oppure utilizzando le stesse procedure 
web e app; in alternativa, previo accredita-
mento al SdI, potranno essere inviate tra-
mite un “web service” o per mezzo di un 
sistema di trasmissione dati tra terminali 
remoti (FTP). In caso di superamento dei 
controlli minimi su alcuni dati obbligatori 

della fattura, sarà recapitata - entro 5 gior-
ni - una “ricevuta di consegna” del file del-
la fattura elettronica al soggetto che lo ha 
inviato e la fattura si considererà emessa.

Recapito “semplificato” per consumatori 
finali e piccole partite Iva 
 Se la fattura elettronica è destinata a un 
consumatore finale, un soggetto Iva che 
rientra nei regimi agevolati di vantaggio 
o forfettario o dell’agricoltura, l’emittente 
potrà valorizzare solo il campo “Codice 
Destinatario” con un codice convenzionale 
e la fattura sarà recapitata al destinatario 
attraverso la messa a disposizione del file in 
un’apposita area web riservata dell’Agenzia 
delle Entrate. Della stessa semplificazione 
potrà usufruire anche il cessionario/com-

mittente Iva che non si trovi nelle condi-
zioni di poter utilizzare, né direttamente 
né tramite un intermediario appositamente 
delegato, i canali standard per la ricezione 
(Pec, web service, Ftp): troverà le fatture 
nell’apposita area web riservata dell’Agen-
zia.

Conservazione facilitata con il supporto 
delle Entrate 
I cedenti/prestatori e i cessionari/commit-
tenti residenti, stabiliti o identificati in Ita-
lia possono conservare elettronicamente le 
fatture elettroniche e le note di variazione 
trasmesse e ricevute attraverso il Sistema 
di interscambio, utilizzando il servizio 
di conservazione elettronica, conforme a 
quanto previsto dal Codice dell’Ammi-

nistrazione Digitale (Cad), gratuitamente 
messo a disposizione dall’Agenzia delle 
Entrate, dopo aver aderito, anche trami-
te intermediari, all’accordo di servizio 
pubblicato nell’area riservata del sito web 
dell’Agenzia. L’Agenzia metterà, inoltre, 
a disposizione un servizio di ricerca, con-
sultazione e acquisizione delle fatture elet-
troniche emesse e ricevute all’interno di 
un’area riservata del sito.

Fatturazione elettronica porterà 
più vantaggi che difficoltà?
“Emergeranno soprattutto vantaggi. 
La dematerializzazione del processo di 
fatturazione rappresenta una grande 
opportunità per tutti gli attori coin-
volti. I clienti e fornitori si integreran-
no e dialogheranno anche su piani pri-
ma sconosciuti; le professionalità nelle 
aziende si modificheranno insieme ai 
tempi di compilazione, spedizione, ar-
chivio delle fatture. La digitalizzazio-
ne renderà l’agenzia delle entrate più 
neutra. Anche il sistema bancario potrà 
dirsi beneficiato dall’introduzione del-
la fatturazione elettronica, ad esempio 
nell’erogazione di crediti, poiché la fase 
del controllo sarà molto più rapida e 
regolamentata. Il mondo professiona-
le potrà finalmente gestire un processo 
in automatico, potrà beneficiare dei 
“big data” che emergeranno dalla fat-
turazione digitale e che in automatico 
confluiranno nei gestionali contabili. Il 
tessuto imprenditoriale italiano, com-
posto principalmente da PMI e addi-

rittura imprese piccolissime, si gioverà 
dell’accresciuta disponibilità dei pro-
fessionisti che dirotteranno il tempo 

guadagnato grazie alla fatturazione 
elettronica in consulenza, a tutto bene-
ficio dello sviluppo delle imprese e del 
progresso imprenditoriale.”

La Fatturazione elettronica sarà 
il volano all’estensione del digita-
le nelle aziende. Quali saranno le 
principali difficoltà?
“L’ostacolo principale è rappresentato 
dalla resistenza al cambiamento, ab-
bastanza normale e non inaspettato in 
una trasformazione di queste propor-
zioni. Gli operatori andranno accom-
pagnati in questo processo di trasfor-
mazione digitale, andranno formati 
e informati. Certo ci vorrà magari un 
po’ di tempo e una certa capacità di al-
lineamento strutturale in quanto nelle 
aziende come negli studi professiona-
li convivono nativi digitali e nativi 
analogici. Le risorse sono tutte ugual-
mente utili alle strutture produttive, 
chi per velocità di apprendimento chi 
per capacità esperienziali. L’ostacolo 
culturale verrà sicuramente superato.”

In che modo Wolters Kluwer Tax 
& Accounting Italia può accom-
pagnare le imprese in questa deli-
cata fase di transizione?
“Wolters Kluwer Tax & Accounting 
Italia affianca le piccole e piccolissime 
imprese italiane con apposite soluzioni 
software di fatturazione elettronica. 
Soluzioni moderne, innovative, sem-
pre disponibili per l’emissione e la rice-
zione di fatture e parcelle, che generano 
un flusso dati strutturato per automa-
tizzarne l’importazione nei gestionali 
di contabilità. Wolters Kluwer Tax & 
Accounting Italia ha a cuore anche lo 
sviluppo complessivo dei professionisti 
che potranno operare affiancando le 
imprese. La trasformazione digitale in 
atto è la chiave di volta per un salto di 
qualità necessario allo sviluppo sia dei 
professionisti sia della loro clientela. 
L’automazione dei processi a basso va-
lore aggiunto libera spazio per servizi 
ad alto valore aggiunto.”

Fatturazione elettronica: 
indicazioni dell'Agenzia delle Entrate

Pierfrancesco Angeleri, managing director
di Wolters Kluwer Tax & Accounting Italia
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Sicurezza

Punto di Vista

Trend Micro blinda i software
L’azienda leader nel settore della cybersecurity rilancia con Deep Security Smart Check

Di Bhayna Sarathy, Principal Product Manager for the CA Veracode Web Application Scanning product line

Trend Micro continua la 
propria battaglia contro 
malware e vulnerabilità va-

rie, rafforzando la propria posizione 
di leader sul mercato della cyberse-
curity introducendo Deep Security 
Smart Check, che risolve i proble-
mi di security nel ciclo di sviluppo 
delle diverse applicazioni. In questo 
modo, sono scongiurati i rallenta-
menti causati da interventi a poste-
riori per risolvere problemi di sicu-
rezza e di cui spesso si lamentano i 
vertici aziendali. La cybersecurity, 
insomma, diventa amica della velo-
cità, sempre più necessaria nella vita 

Un livello efficace di sicurezza ap-
plicativa si misura dalla capacità di 
valutare lo stato delle applicazioni 

durante tutto il ciclo di vita del software – 
non soltanto nella fase di sviluppo ma fino 
alla produzione. Per quale motivo? Avendo 
anticipato i principi della sicurezza fino a 
incorporarli nel processo di sviluppo (shift 
left), verrebbe da chiedersi quale sia il bi-
sogno di riportare la sicurezza anche nella 
fase di produzione.  La risposta, senza mez-
zi termini, è che purtroppo nessuno è per-
fetto e che i malintenzionati sono sempre in 

agguato. Di fronte ai ritmi incessanti degli 
odierni processi di sviluppo sarebbe scioc-
co pensare di essere riusciti a individuare e 
correggere tutti i difetti prima che l’applica-
zione passasse in produzione; esattamente 
come sarebbe superficiale presumere che 
i cybercriminali si stanchino di inventare 
sempre nuovi modi per ‘craccare’ il codice. 
La scansione dinamica delle app al momen-
to del runtime consente di isolare problemi 
e vulnerabilità che non sarebbero assoluta-
mente individuabili con una semplice anali-
si statica. La scansione delle applicazioni in 

produzione con l’analisi dinamica è quindi 
un elemento cruciale di qualsiasi program-
ma di Application Security che ambisca a 
essere efficace. 
 D’altro canto, però, le soluzioni di anali-
si dinamica devono integrarsi nei processi 
DevOps e garantire piena sicurezza senza 
rallentare o bloccare i rilasci del software. 
Per aiutare a riconciliare due esigenze ap-
parentemente opposte, la scansione dina-
mica delle app in produzione e gli svilup-
pi del mondo DevOps, CA Veracode ha 
messo a punto una nuova soluzione DAST 

(Dynamic application security testing) dalle 
funzionalità ulteriormente migliorate: CA 
Veracode Dynamic Analysis. Con le sue 
caratteristiche di automazione, profondità 
di copertura e scalabilità senza pari, questa 
soluzione offre una serie di vantaggi consi-
stenti tra cui il risparmio di tempo ed ener-
gie per la scansione in produzione, scansio-
ne dinamica di tutte le app in modo rapido 
e accurato, onboarding e scalabilità per tut-
te le applicazioni aziendali, tutti i risultati 
dei test accessibili da un’unica postazione. 

delle imprese, come spiega Salvato-
re Marcis, Senior Sales Engineer di 
Trend Micro.
Quando si parla di cybersecurity, 
si tratta un argomento cui davve-
ro nessuno può rimanere indif-
ferente. Quale il vostro contri-
buto, essendo voi specializzati in 
quest’ambito?
Nel 2018 festeggiamo il trentesimo 
anno di attività, che per un’azien-
da con la nostra specializzazione è 
molto importante, perché testimo-
nia una presenza sul mercato ri-
conosciuta veramente da tutti, dai 
vendor ai nostri clienti. Nel detta-
glio, ci occupiamo di endpoint se-
curity, protezione di flussi di posta e 
di ambienti data center, anche cloud 
e hybrid. Come evidenziato dal re-
port ‘The Forrester Wave: Endpoint 
Security Suites, Q2 2018’, offriamo 
la suite più flessibile e completa sul 
mercato e manteniamo la posizio-
ne di market leader grazie a conti-
nue evoluzioni della tecnologia di 
prevenzione e rilevamento, unite a 
capacità di best-in-class suite. Per 
noi si tratta di un riconoscimento 
importante che si aggiunge a quel-

lo di nomina di Leader nel Gartner 
2018 Magic Quadrant for Endpoint 
Protection Platforms (EPP). 
Grazie alla vostra presenza ormai 
storica nel mercato, si può traccia-
re come sono cambiate le minacce 
informatiche nel tempo?
Parliamo di una materia in continua 
evoluzione. Sicuramente la declina-
zione di antivirus è vecchia. Oggi 
abbiamo dei malware avanzati, che 
si basano sia su analisi di comporta-
menti umani che maching learning. 
Poi c’è quella tipologia denomina-
ta ransomware, dalla quale grup-
pi di hacker e altre organizzazioni 
traggono i propri profitto. Oggi si 
parla anche di business email com-
promise, cioè email fasulle con cui 
il top management “ordina” delle 
operazioni che compromettono la 
stabilità aziendale. Queste prati-
che riguardano il furto di identità e 
l’aggiramento dei dispositivi di sicu-
rezza. Si tratta di un attacco target-
tizzato, specifico e indirizzato agli 
anelli più deboli della catena azien-
dale. Il nostro compito è filtrare a 
monte tutto questo, bloccandolo 
alla fonte.  

In tale contesto si è affermato il 
modello di lavoro DevOps. In cosa 
consiste? 
La definizione sta per Development 
Operations, ma dall’altra parte 
dell’oceano sta iniziando a prende-
re il nome di DevSecOps, perché 
è importante far rientrare anche la 
sicurezza. Si tratta di un modello 
di lavoro che mette insieme i team 
degli sviluppatori, quelli che fan-
no girare il sistema operativo e ora 
anche il team di security, per cre-
are software esenti dalle eventuali 
vulnerabilità presenti al momento 
della pubblicazione. Questo modo 
di procedere evita quanto denun-
ciano più amministratori, cioè i vari 
rallentamenti a causa della necessità 
di maggiore sicurezza, quando essa 
è concepita a posteriori. Se si consi-
dera la security a priori, è chiaro che 
questo garantisce tempi più rapidi. 
Deep Security Smart Check effettua 
una continua scansione dell’imma-
gine del container, migliorando così 
la protezione runtime, e lo abbiamo 
progettato appositamente per scan-
sionare l’immagine container prima 
del deployment, in modo da iden-

tificare le vulnerabilità e i malware 
in maniera più efficace. Il risultato 
è che i problemi di security posso-
no essere risolti nel ciclo di svilup-
po, invece che in seguito alla release 
dell’applicazione. SmartCheck na-
sce dall’evoluzione di Deep Securi-
ty, si tratta del prodotto che Trend 
Micro vende di più a livello mon-
diale e perciò ne siamo molto fieri.
Avete a che fare con un ambito in 
cui l’aggiornamento continuo è 
più importante che mai. A parte le 
componenti vitali di ricerca e in-
novazione, percorrete altre vie per 
non farvi trovare impreparati?
Trend Micro ha al suo interno un 
team di ricerca specializzato nel tro-
vare le vulnerabilità, la Zero Day 
Initiative, che nel 2017 ha scoperto 
più del 50% delle vulnerabilità di 
tutto il mondo e nei primi sei mesi 
di quest’anno ha già pubblicato 
600 nuovi bollettini. Questo team 
ci permette di essere più veloci nel 
rilasciare gli aggiornamenti delle 
nostre soluzioni e anche questo, in 
un contesto agguerrito come quello 
della cybersecurity, fa la differenza.

Perché la sicurezza efficace delle applicazioni deve
prendere in esame l’intero ciclo di vita del software
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EY Capri Digital Summit 2018
Innovation: land of ideas

Come sta affrontando l'economia italiana la trasformazione di-

gitale? Quali sono i driver di accelerazione della crescita per il 

nostro Paese?

Quali nuovi modelli di business si stanno affermando nei di-versi settori 

impattati dalla digitalizzazione? Come stanno cambiando le competenze 

per far fonte alla digital transformation?

Il 3, 4 e 5 ottobre i protagonisti dell'economia italiana si riuniscono all’EY

Digital Summit di Capri per fare il punto sui driver capaci di imprimere 

un'accelerazione al nostro Paese. 

SPECIAL EDITION
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EY Capri Digital Summit 
è riconosciuto dagli attori 
dell’innovazione digitale 

come l’evento di riferimento in cui 
favorire l’evoluzione della cultura 
dell’innovazione, discutere i temi 
della trasformazione digitale met-
tendo a confronto progetti, risultati 
e idee a sostegno della competitività 
del Paese.
Con oltre 400 partecipanti e più di 
50 relatori di spicco provenienti dal 
mondo delle imprese, delle istitu-
zioni e dell'università, l’undicesima 
edizione del Summit, in programma 
il 3,4 e 5 ottobre, porterà a Capri i 
temi che sono stati approfonditi du-
rante il percorso durato un anno, in 
cui EY ha esplorato i cambiamenti 
in atto nei diversi settori e analiz-
zato come le aziende stanno affron-
tando la trasformazione digitale. 
A Capri i protagonisti dell’econo-
mia faranno il punto sui temi chia-
ve per imprimere un’accelerazione 
al nostro Paese. Viviamo l’era della 
trasformazione continua, che ci ha 
proiettati in un vero e proprio «am-
biente digitale» in cui si ridefinisco-

no i modelli di consumo e di intera-
zione tra imprese, clienti, cittadini. 
L’edizione 2018 del Digital Summit 
analizzerà questo nuovo ecosistema 
e l’impatto della digital transforma-
tion sulla crescita e la competitività 
del sistema-Paese. 
Il Summit si aprirà con una sessione 
dedicata alla nuova imprenditoria 
italiana: scale-up, fondi, incubatori e 
giovani generazioni si confronteran-
no per presentare casi di successo e 
opportunità per gli investitori.
La seconda giornata vedrà in aper-
tura una sessione di taglio strategico 
su come il nostro Paese sta attraver-
sando la trasformazione digitale e 
sul ruolo futuro dell’Italia nel nuovo 
ecosistema digitale globale. I leader 
di alcune tra le principali aziende 
presenti nel Paese discuteranno i ri-
sultati di un’analisi di EY e IPSOS 
realizzata sulle imprese italiane e 
analizzeranno i possibili driver per 
spingere la crescita della nostra eco-
nomia digitale.
In agenda, per la prima volta a Ca-
pri, ci sarà uno spazio dedicato al 
ruolo della finanza nello sviluppo 

del sistema-Italia: Private Equity e 
investitori finanziari racconteranno 
come possono essere veri accelera-
tori del processo di digitalizzazione 
del Paese. 
Si discuterà, inoltre, dell’evoluzione 
del sistema finanziario, spinto dal-

la convergenza a cambiare i propri 
modelli di business, mutuandoli 
dalle fintech e insurtech e dai settori 
industriali.
Sessioni specifiche approfondiranno 
l’impatto della trasformazione di-
gitale sui diversi settori: dai Media, 

con nuovi player che dalla piattafor-
ma passano ad essere produttori di 
contenuti, alla Mobilità, con le nuo-
ve iniziative concrete per lo sviluppo 
della smart mobility, al Retail, dove 
si affermano nuovi modelli di go-
to-market e il negozio diviene, da 
luogo per comprare prodotti, anche 
punto d’incontro per acquistare ser-
vizi o per vivere un’esperienza “pre-
mium”, alla Manifattura, che sta af-
frontando la trasformazione digitale 
della filiera, all’Energy, che vive un 
momento di profonda trasformazio-
ne a tutti i livelli, dalle infrastrutture 
ai modelli di business, proiettati ver-
so l’evoluzione delle “future cities”.
Partendo dai dati di un nuovo stu-
dio EY/INSEAD, sarà discusso un 
tema fortemente attuale: le modalità 
con cui sviluppare un’efficace colla-
borazione tra pubblico e privato sui 
progetti digitali.
Un altro dei temi che saranno trat-
tati al Summit riguarda i Big Data e 
l’Artificial Intelligence, divenuti or-
mai un supporto fondamentale delle 
decisioni strategiche.
L’ultima giornata sarà interamente 
dedicata a un grande tema in grado 
di rendere la disruption una reale 
opportunità: le competenze delle 
persone, dalla scuola al mondo del 
lavoro. La trasformazione digitale 
non può infatti compiersi senza una 
visione delle competenze del futuro, 
delle infrastrutture abilitanti il lavoro 
del futuro e senza considerare il lato 
umano e sociale delle tecnologie.
Per partecipare all’EY Capri Digital 
summit e incontrare i protagonisti 
del futuro: eycapri.it.

XI edizione di EY Capri
Digital Summit
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I temi dell'agenda
Mercoledì 3 ottobre
• La nuova imprenditoria italiana

Giovedì 4 ottobre
• �Digital transformation e driver di accelerazione 

per l’Italia: analisi strategica
• �Ecosistema digitale: 							    

�- �Investitori - Il ruolo della finanza nello sviluppo 
del sistema-Italia 

  - Il sistema finanziario del futuro
• �Il futuro dei media player: contenuti o 

piattaforme?
• �Attori pubblici e privati come abilitatori di 

processi di innovazione
• Dalle mobilità del possibile ai cantieri realizzativi
• Retail e nuovi modelli di consumo
• Manufacturing fast forward
• L’ecosistema energetico del futuro
• �Big data e AI a supporto delle decisioni 

strategiche

Venerdì 5 ottobre
• �Competenze e lavoro: disruptive impact del 

digitale sul mondo del lavoro, funzioni aziendali, 
competenze ed educazione

Nicola Antonelli, CMO, Luisaviaroma |Luisa ARIENTI, Amministratore Delegato, SAP Italia | Gabriele BENEDETTO, CEO, Telepass | Massimiliano BIANCO, Amministratore 
Delegato, Iren | Rob BOSTOCK, Principal, Corporate Investment – Europe, Investcorp | Andrea CABRINI, Class | Urbano CAIRO, Presidente e Amministratore Delegato, RCS Media 
Group | Mario CALABRESI, Direttore Responsabile, La Repubblica | Giacomo CAMPORA, Amministratore Delegato, Allianz | Silvia CANDIANI, Amministratore Delegato, Microsoft | 
Enrico CASATI, Co-Founder, Velasca | Gianluigi Castelli, Presidente, Ferrovie dello Stato | Giovanni CASTO, CEO, Softlab | Mirella CERUTTI, Country Manager, SAS Italia | Roberto 
CINGOLANI, Direttore, Istituto Italiano di Tecnologia | Gabriele CIPPARRONE, Partner, Apax Partners | Matteo CODAZZI, Amministratore Delegato, CESI | Luca COLOMBO, 
Country Manager, Facebook Italia | Daniele CONTINI, CEO, Just Eat Italia | Mario CORSI, Amministratore Delegato, ABB Italia |Alberto DALMASSO, Amministratore Delegato, Satispay 
| Luca DE BIASE, Nova 24 | Giovanni DE LISI, Amministratore Delegato, Greenrail | Lorena DELLAGIOVANNA, Country Manager, Hitachi Italia | Andrea DI CAMILLO, Managing 
Partner, P101 | Mario FERA, Amministratore Delegato, Clessidra Sgr | Ernesto FERRARIO, Amministratore Delegato, Electrolux Italia | Stefano FIRPO, Direttore Generale per la politica 
industriale, la competitività e la piccola e media impresa al Ministero dello Sviluppo Economico | Luciano FLORIDI , Professore di Filosofia ed Etica dell'Informazione, Oxford University | 
Simonetta IARLORI, Chief People, Organization & Transformation Officer, Leonardo | Marco ICARDI, President, AICEO (Italian Association of CEOs) | Edoardo LANZAVECCHIA , 
Senior Partner, Alpha Group | Maria Celeste LAURO, CEO, Alilauro | Alessandro LA VOLPE, Vice President IBM Cloud, Italy | Emanuele LEVI , General Partner, Capital 360 | Giacomo 
LOVATI, Amministratore Delegato, Linear (Unipol) | Giuseppe LUCIBELLO, Direttore Generale, Inail | Riccardo LUNA, Direttore Responsabile, AGI Agenzia Giornalistica Italia | Marco 
MAGNOCAVALLO, Fondatore e Amministratore Delegato, Tannico | Massimiliano MAGRINI, Managing Partner, United Ventures | Mariangela MARSEGLIA , Country Manager, 
Amazon Italia | Daniele MAVER, Presidente e Amministratore Delegato, Jaguar Land Rover Italia | Giampiero MAZZA, Italy Managing Partner, CVC | Myrta MERLINO | Marco 
MORELLI, Amministratore Delegato e Direttore Generale, Monte dei Paschi di Siena | Pasquale NATELLA , Amministratore Delegato, EXS Italia | Gabriele NICOTRA, Direttore Acquisti, 
Finiper | Nando PAGNONCELLI, Presidente, IPSOS Italia | Salvatore PIRRONE, Direttore Generale, ANPAL | Francesco PROFUMO, Presidente, Compagnia di San Paolo | Elisabetta 
RIPA , CEO Open Fiber | Alessio ROSSI, Presidente, Giovani Imprenditori di Confindustria | Paolo ROTELLI, Presidente, Gruppo San Donato | Eduardo SARASOLA, Co-funder e 
Managing Director, Natcom | Federico SARGENTI, CEO, Supermercato24 | Paolo SCUDIERI, CEO, Adler group | Bruno SCUOTTO, Presidente, Fondimpresa | Eugenio SIDOLI , CEO, 
Philip Morris | Kuldip SINGH, Chief Innovation Officer, Innogy | Stefano SOLIANO, Direttore Generale, ComoNExT | Grazia STRANO, Direzione Generale dei sistemi informativi, 
dell'innovazione tecnologica, del monitoraggio dati e della comunicazione, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali | Aldo SUTTER, Presidente, Sutter | Carlo TAMBURI, Amministratore 
Delegato e Presidente, Enel Italia | Gianmario Verona, Rettore, Università Bocconi | Roberto VIOLA, Direttore Generale, DG Connect | Toni VOLPE, CEO, Falck Renewables | Paolo 
ZACCARDI, CEO Fabrick, MIT SLOAN Strategy and Innovation, Banca Sella

Intervengono Elenco aggiornato al 13 settembre 2018

Quest’anno il focus sarà sulle
infrastrutture immateriali
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CERCA E VERIFICA I TUOI CLIENTI E I TUOI FORNITORI
LISTE

VISURE
BILANCI
DOSSIER

Vuoi sapere di più sull’affidabilità
dei tuoi clienti e dei tuoi fornitori?
Vuoi incrementare il tuo business?

GUIDAMONACI.IT è il portale
qualificato della Business Community,

per scaricare liste personalizzate con
Visure, Bilanci e Dossier aziendali

Business intelligence, Marketing analysis, Company check,
Procurement management, Conflitti di interessi tra parti correlate
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Tiesse continua la sua ascesa 
con importanti risultati e 
guarda avanti. La recente 

scomparsa nel gennaio scorso del 
suo fondatore e presidente, Ma-
rio Ciofalo, non arresta la crescita 
dell’azienda, testimoniata anche 
dalla recente apertura della sede di 
Torino. Ricerca e continui investi-
menti sono fondamentali per uno 
sviluppo a sostegno di tutto il Made 
in Italy, come evidenzia nell’inter-
vista  Ombretta Miraglio, respon-
sabile Marketing e Comunicazio-
ne.

Quali sono i vostri più recenti 
investimenti e su quali prodotti 
puntate nel futuro, sia a breve sia 
a lungo termine?
La progettazione, ideazione e re-
alizzazione di router innovativi 
richiede investimenti continui per 
essere in linea con tutte le evoluzio-
ni del networking ed essere pronti e 
tempestivi a rispondere alla richie-
ste del mercato. Anni fa, siamo stati 
i primi a certificare un router con 
connettività integrata radio mobile 
e broadband ed ancora oggi l’evolu-
zione (4G) di quel router, per telco e 
system integrators, è uno dei  riferi-
menti da adottare nelle soluzioni di 
backup di rete. 

Tiesse all’insegna del Made in Italy

A luglio 2018, Tiesse è stata la pri-
ma azienda a certificare l’idoneità 
di un router italiano con connet-
tività FTTH (Fiber to the Home) 
ed EVDSL all’utilizzo nelle reti 
business di un operatore TELCO. 
L’apparato è già disponibile per la 
commercializzazione. 
Sul futuro puntiamo su vCPE (Vir-
tual CPE) per rispondere alla do-
manda crescente di virtualizzazio-
ne, per quanto concerne gli aspetti 
di rete, e sulla sicurezza per realiz-
zare prodotti sempre più Secure by 
Design. Il tema della sicurezza è da 
sempre centrale nei nostri sviluppi 
e piani. Abbiamo in corso, inoltre, 
alcune sperimentazioni di prodotti 

integrati all’interno di sistemi in-
dustriali e prodotti con sensori e 
protocolli Narrowband IoT (NB-
IoT), tutti molto promettenti.  Na-
turalmente lavoriamo per ampliare 
la nostra attuale offerta con l’inse-
rimento di nuovi prodotti profes-
sionali.  
Tiesse ha dimostrato che è possibile 
fare ricerca, produrre in Italia e so-
stenere, nel tempo, gli investimenti 
necessari ad affrontare questo setto-
re altamente tecnologico. Vogliamo 
mantenere in Italia la produzione e 
tutte le competenze ed eccellenze 
sviluppate negli anni. Si tratta di 
un settore strategico e pensiamo 
che sia un valore aggiunto non solo 
per la nostra azienda, ma per tutto 
il Made in Italy a livello nazionale, 
viste anche le attuali strategie e pre-
se di posizione da parte delle poten-
ze internazionali in termini di dazi 
e sicurezza.  

A seguito dei recenti cambiamenti 
nel management avete cambiato la 
vostra strategia? Qual è e come si 
articolerà, sia essa in continuità o 
all’insegna del mutamento?
Tiesse compie 20 anni proprio 
quest’anno e cresce in questo mer-
cato, soprattutto nel settore specifi-
co in cui operiamo. 

Restiamo un’azienda che produce 
e progetta in Italia, focalizzata sul 
mercato delle apparecchiature di 
rete e telecomunicazioni che sono 
nel nostro DNA. Concentriamo le 
nostre risorse su router ad apparati 
per M2M e IoT restando credibili, 
solidi e competitivi nel prezzo. 
Continueremo la strada percorsa 
fino ad ora con il nostro presiden-
te, Mario Ciofalo, fautore di una 
politica in difesa del Made in Italy, 

L’azienda fondata da Mario Ciofalo compie venti anni e guarda al futuro con investimenti continui

Ombretta Miraglio, responsabile Marketing e 
Comunicazione

È stato aperto dall’1 marzo 2018 
un punto strategico a Torino 
presso l’Environment Park in via 
Livorno 60. La scelta di investire 
in una nuova sede a Torino nasce 
dall’esigenza di una sempre mi-
gliore integrazione con i centri di 
ricerca e le competenze presenti 
nell’area metropolitana, soprat-
tutto quelle che fanno capo al 
Politecnico e al Dipartimento di 
Informatica dell’Università degli 
Studi di Torino, con cui da anni 
Tiesse ha un rapporto di collabo-
razione sia per i contenuti che 
per l’accesso a risorse qualificate 
da inserire in azienda. Le aree di 

sviluppo in cui si concentreranno 
le attività della neo sede, saranno 
focalizzate sulle tematiche di 
SDN (software defined network) 
e NFV (network functions vir-
tualization) e della sicurezza, per 
realizzare prodotti sempre più 
Secure by Design e idonei ad es-
sere utilizzati in infrastrutture 
nazionali mission critical.

La nuova sede Tiesse a Torino

ampliando l’offerta di prodotti ed 
accentuando gli investimenti in 
alcuni settori, tra cui la cybersecu-
rity, e rafforzando ulteriormente le 
capacità di Ricerca e Sviluppo, che 
costituisce l’80% dell’azienda. 
In linea con questo disegno è la re-
cente apertura della sede di Torino, 
nata dall’esigenza di rafforzare e 
agevolare l’integrazione e collabo-
razione anche con i centri di ricerca 
ed atenei del capoluogo piemontese.

Primo PIano
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Regioni

Finanziato per circa 1,7 milioni di 
euro, l'avviso "Sviluppo e qualifi-
cazione dei percorsi di istruzione e 
formazione tecnica superiore" è ri-
volto ai giovani e agli adulti, anche 
occupati, e agli studenti della scuola 
secondaria di primo e secondo gra-
do. "Questa ulteriore opportunità 
di crescita formativa che la Regione 
mette in campo conferma la linea 
adottata da questo governo regio-
nale di guardare con attenzione ai i 

giovani e agli studenti", commenta 
l'assessore all'Istruzione, Marinella 
Sclocco. "In questo senso, la Regione 
vuole creare le condizioni per miglio-
rare e allineare i percorsi formativi e 
le filiere produttive di riferimento, che 
poi  è l'obiettivo per il quale sono nati i 
cinque istituti tecnici superiori che ab-
biamo in Abruzzo". L'avviso prevede 
il finanziamento di 6 progetti per un 
importo massimo a progetto di 280 
mila euro. 

È stato inaugurato, al Tribunale di 
Cagliari, il laboratorio informatico 
per le indagini della Procura Di-
strettuale della Repubblica e della 
Direzione Distrettuale Antimafia 
realizzato con risorse stanziate dal-
la Regione nell’ambito del progetto 
“Giustizia Digitale” sulla base della 
programmazione Fesr 2014-2020. 
Sono intervenuti il presidente Fran-
cesco Pigliaru, insieme all’assessore 
degli Affari Generali Filippo Spanu, 
la procuratrice capo della Repub-
blica presso il Tribunale di Cagliari 
Maria Alessandra Pelagatti, il refe-
rente informatico del Distretto giu-
diziario Daniele Caria con gli altri 
magistrati della Procura, il direttore 
generale dell'assessorato degli Affa-
ri Generali Antonello Pellegrino e i 
funzionari Valentina Ghiani e Mat-
tia Spiga.

Il nuovo laboratorio. Molti crimini 
odierni sono caratterizzati dall’u-
tilizzo di un computer (computer 
crime) e l’analisi dei dispositivi, 
con strumenti molto sofisticati, può 
consentire agli investigatori di repe-
rire le tracce dell’azione delittuosa. 
Sono state allestite tre postazioni 
di lavoro in cui opereranno tecnici 
specializzati della Polizia di Stato, 
dei Carabinieri e della Guardia di 
Finanza. Al centro dell'attenzione ci 
saranno non solo i reati informatici 
ma  tutti i dati recuperati nel corso 
di accertamenti di varia natura.  Il 
nuovo laboratorio informatico ha ri-
chiesto un investimento di 250 mila 
euro e costituisce il più importante 
risultato sinora raggiunto nell’ambi-
to del progetto “Giustizia Digitale” 
inserito nell’Agenda Digitale della 
Sardegna.

Presentato percorso studio di tec-
nico navale aperto a 24 allievi. "La 
Regione continuerà sostenere lo svi-
luppo degli Istituti tecnici superiori 
(Its) perché questi percorsi avvicina-
no concretamente domanda e offerta 
di lavoro e favoriscono la formazione 
di alto livello, ponendo le basi per la 
nascita di eccellenze sul nostro terri-
torio e lo sviluppo delle professionali-
tà del futuro". Lo ha affermato l'as-
sessore a Lavoro e Formazione 
del Friuli Venezia Giulia, Alessia 
Rosolen, a margine della presen-
tazione del bando per il corso di 
tecnico superiore per la produzio-
ne e manutenzione di mezzi di tra-

sporto navale e relative infrastrut-
ture, indetto dalla Fondazione Its 
Accademia nautica dell'Adriatico 
di Trieste. Il percorso di studio, al 

quale potranno accedere 24 allievi, 
punta a formare ragazzi e ragazze 
altamente qualificati come dise-
gnatori e manutentori navali, così 
da sopperire alla carenza di risorse 
umane nel settore della cantieri-
stica. Il corso, che avrà una durata 
di due anni e prevede 1.200 ore di 
formazione in aula e 800 di stage 
a bordo, punta a consentire ai di-
plomati di inserirsi nel mondo del 
lavoro con competenze tecnico 
settoriali maggiori rispetto ai di-
plomati costruttori del mezzo na-
vale. Le domande di ammissione 
dovranno essere presentate entro le 
12 di venerdì 12 ottobre 2018.

“Il turismo è la prima industria del 
Veneto ed è il settore più trasversale 
della nostra economia, intersecan-
dosi e spesso fondendosi con altre 
componenti del più ampio sistema 

economico regionale, basti pensare al 
commercio, all ’agricoltura, all ’arti-
gianato, alle produzioni tipiche e di 
qualità, ai servizi. Stiamo parlando 
di una realtà che raccoglie e somma 
innumerevoli ed eterogenee profes-
sionalità ed esperienze: a queste la 
Regione vuole dare voce, perché il 
loro contributo nella formazione di 
un piano strategico è imprescindibi-
le”.
Così l’assessore al turismo regio-
nale, Federico Caner, annuncia 
l’apertura al pubblico della piat-
taforma interattiva digitale che 
contiene e propone gli obiettivi 

e le linee di intervento del PST 
(Piano Strategico del Turismo) 
del Veneto. Nel sito, accessibile in 
una prima fase a soli 300 addetti 
ai lavori, appartenenti alle associa-
zioni di categoria, ora ogni opera-
tore o cittadino interessato potrà, 
dopo essersi registrato, fornire i 
propri suggerimenti, valutazioni e 
commenti
Chi desidera accreditarsi può 
farlo inserendo il proprio nome 
e cognome e un indirizzo e-mail 
valido nella piattaforma:
https://pstveneto.questlab.it/

L'assessore alle Attività produttive 
Antonio Marchiello, ha incontrato, 
presso la sede regionale del Centro 
Direzionale - Isola A6, i sindaci 
campani per la presentazione del 
progetto di investimento volto alla 
realizzazione della Banda Ultra 

Larga (B.U.L.).
L’iniziativa si inserisce nell'ambito 
della strategia italiana per la banda 
ultralarga e prevede, in coerenza con 
l'Agenda Europea 2020, di coprire 
entro il 2020, l'85% della popola-
zione con infrastrutture in grado 
di veicolare servizi a velocità pari o 
superiori a 100 Mbps e garantire al 
100% dei cittadini l'accesso alla rete 
internet ad almeno 30 Mbps.
Il progetto che si compone di 4 fasi, 
riguarderà 546 comuni della Regio-
ne Campania e consentirà una co-
pertura a 30 Mbps per l'intera po-
polazione regionale e una copertura 
a 100 Mbps per circa l'85% della 
popolazione entro il 2020.

Abruzzo: 1,7 Mln a progetti 
di formazione degli ITS

Friuli Venezia Giulia: da Its emergono 
professionalità del futuro

Sardegna : progetto 
giustizia digitale, inaugurato 
laboratorio informatico

Veneto: aperta al contributo dei cittadini la 
piattaforma digitale del turismo

Campania: banda ultralarga, 
incontro operativo in Regione

Marinella Sclocco, assessore 
all'Istruzione

Un momento dell'incontro

Alessia Rosolen, assessore a Lavoro e 
Formazione del Friuli Venezia Giulia

Federico Caner, assessore
al turismo regionale

Antonio Marchiello, assessore
alle attività produttive
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Stazioni ferroviarie a impatto 
zero con il progetto Green-
Hub. Obiettivo unire soste-

nibilità ambientale, efficientamento 
energetico, tecnologia innovativa e 
nuovi servizi per viaggiatori e fre-
quentatori.
GreenHub è un progetto pilota 
per rendere le stazioni del futuro 
un unico spazio green in cui coesi-
steranno, sia all’interno dell’edificio 
sia all’esterno, tecnologie innovative 
studiate da startup italiane e inter-
nazionali.
A settembre 2018, Rapallo sarà la 
prima stazione ferroviaria GreenHub 
e diventerà caso di studio per tecni-
ci ed esperti del settore. La stazione 
ospiterà, infatti, l’installazione multi 
sorgente Dynamo, sviluppata dalla 
startup Verde 21 in collaborazione 
con altre tre neoimprese, che offrirà 

Stazioni ferroviarie a impatto zero 
con tecnologie innovative

nuovi servizi ai passeggeri utilizzan-
do energia prodotta da fonti rinno-
vabili.
I viaggiatori avranno a disposizione 
panchine con prese integrate per la 
ricarica di tablet e smartphone oltre 
a un access point con la predisposi-
zione per la connettività Wi-Fi. At-
traverso appositi display potranno 
essere consultate le informazioni 
geolocalizzate. Inoltre, in futuro sarà 
possibile ricaricare, nelle aree ester-
ne alla stazione, anche le biciclette a 
pedalata assistita o gli scooter elet-
trici.
Dynamo integra i prodotti tecnolo-
gici di varie startup italiane. Verde 
21 accumulerà ed erogherà l’energia 
rinnovabile raccolta da pannelli fo-
tovoltaici tradizionali e dagli spe-
ciali pannelli fotovoltaici trasparenti 
prodotti della neoimpresa Glass To 

Power. Per l’accumulo di ulteriore 
energia elettrica, adottando la stessa 
tecnologia in diverse declinazioni, la 
zona sarà lastricata con pannelli fo-
tovoltaici calpestabili realizzati dal-
la startup Platio. Con la tecnologia 
della startup U-Earth sarà monito-
rata e purificata in tempo reale l’a-
ria. L’approccio integrato consentirà 
così di sviluppare un nuovo concept 
tecnologico che generi sinergie tra 
grandi e piccole società.
A testimonianza dell’impegno del 
Gruppo FS Italiane per la responsa-
bilità sociale e ambientale, Dynamo 

sarà il fulcro di una vera e propria 
area green, dato che lo spazio in cui 
sorgerà sarà caratterizzato dall’uso 
di materiali riciclati e riciclabili. I 
viaggiatori in transito potranno ap-
prezzare la versatilità dell’installa-
zione a forma piramidale, in perfetta 
armonia tra sostenibilità, tecnologia 
ed estetica. Tra i materiali impiegati 
spiccano legno, alluminio e acciaio. 
L’innovativo progetto tecnologi-
co GreenHub, a cui sta lavorando 
il Gruppo FS Italiane, attraverso 
le società Rete Ferroviaria Italia-
na, Italferr e in collaborazione con 

Sirti, nell’ambito di Open Italy 2018 
del Consorzio Elis, è un program-
ma che ha l’obiettivo di coniugare le 
esigenze di innovazione delle grandi 
aziende con la necessità di crescita 
delle startup.
Con Open Italy 2018 (34 aziende 
presenti, 186 startup e 49 giudici), 
Elis si conferma una scelta proget-
tuale per incrementare e far crescere 
l’innovazione nelle grandi aziende 
che, grazie all’apporto di nuove idee 
e tecnologie, potranno migliorare i 
processi e le attività di tutti i giorni.

Schema funzionamento

Rendering

Innovazione

Dopo il successo della prima edizione, ritorna IOTHINGS Rome l’evento 
italiano dedicato alle tecnologiche IoT più innovative e alle loro applicazioni 
in aree forte interesse come Industria 4.0, Energia e Turismo.
Focus 2018: sicurezza delle infrastrutture e del territorio.

Main Media Partner

Nuova edizione per l’evento che vuol favorire lo sviluppo di un 
ecosistema aperto per la realizzazione di servizi e prodotti innovativi 
abilitati dalla tecnologia 5G al fine di accelerare la trasformazione 
digitale del sistema-paese e lo sviluppo d’impresa.
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ROMA 21-22 NOVEMBRE 2018 • SALONE DELLE FONTANE - EUR 

Seconda edizione

Per chi guida la trasformazione digitale delle infrastrutture del Sistema Paese



Companies require affordable low-bandwidth-range SIM connectivity with the 
multi-mode fl exibility necessary to link devices together across industries and 
around the globe. They need a partner who understands IoT technology per-
fectly and has a plan to make it even better. They need the IoT natives at 1NCE, 
who have a simple solution for low-data connectivity challenges: 10 years of 
dedicated Tier 1, IoT connectivity, with 500 MB per month for a fl at rate of €10. 

THE WORLD OF IOT 
HAS CHANGED FOREVER.

WE KNOW. WE CHANGED IT.
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Primo Piano

Data Center Aruba 100% green

Imprese e 
tecnologie 4.0

Siamo sempre connessi e la 
mole del traffico di dati ge-
nerati dai nostri dispositivi 

ha raggiunto picchi altissimi. Tra le 
questioni legate alla loro gestione c’è 
quella energetica: presto un quinto 
dell'energia prodotta a livello globa-
le servirà appena a gestire il flusso 
di dati che produciamo. Lo dice uno 
studio di fine 2017: entro il 2025 
l'utilizzo di smartphone, tablet, 
computer e smart tv, ma anche del-
le reti che ci rendono possibile fare 
shopping online e utilizzare i social 
media, influirà per il 20% sulla bol-
letta energetica totale del pianeta. 
E a pesare maggiormente ci sono i 
data center: da utenti non ce ne ac-
corgiamo, né probabilmente siamo 
consapevoli del loro lavoro “dietro le 
quinte”. Eppure sono fondamentali: 
qui viaggiano tutte le informazioni 
e i contenuti digitali e multimediali 
che condividiamo ogni giorno. Ma 
spendono anche una quantità enor-
me di energia. La soluzione? Inve-
stire in ricerca e sviluppo, in modo 
da abbassarne l’impatto energetico e 
renderli più amici dell’ambiente. 
Sono soprattutto tre gli ambiti in 
cui l’industria ha iniziato ad agire: 
in primis le energie rinnovabili per 
alimentare sedi e macchinari. Ma 
gioca un ruolo importante anche lo 
studio di metodi di recupero e riuti-

L'8,4% delle imprese manifatturiere italiane utilizza al-
meno una tecnologia 4.0. A questa quota si aggiunge 
un ulteriore 4,7% di imprese che hanno in programma 

investimenti specifici nel prossimo triennio. Le imprese “tradi-
zionali”, ovvero che non utilizzano tecnologie 4.0 e non hanno 
in programma interventi futuri, rappresentano ancora la grande 
maggioranza della popolazione industriale (86,9%). Sono que-
sti i primi risultati dell'indagine Mise-MET condotta su un 
campione di circa 23.700 imprese. L'indagine evidenzia come 
nel processo di trasformazione 4.0 il ruolo delle politiche pub-
bliche sia stato incisivo: il 56,9% delle imprese 4.0 dichiara di 
aver utilizzato almeno una misura di sostegno pubblico rispetto 
al 22,7% delle analoghe imprese non impegnate nelle tecnolo-
gie in esame. Le imprese hanno utilizzato in larga prevalenza 
il super ammortamento e l'iper ammortamento (36,8% nel caso 
delle imprese 4.0 e 12,8% tra le imprese tradizionali), il Cre-
dito d'imposta per le spese in R&S (17,0% vs 3,1%), la Nuova 
Sabatini (19,8% vs 4,7%) e i fondi di garanzia (11,3% vs 2,8%). 

Il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha pubblicato 
un “Avviso pubblico per la 

manifestazione di interesse per 
la selezione di 30 componenti del 
Gruppo di esperti di alto livello 
per l’elaborazione della strategia 
nazionale sull’intelligenza arti-
ficiale”. Il MISE ritiene priorità 
fondamentale per il nostro Paese 
conoscere, approfondire e affron-
tare il tema dell’Intelligenza artificiale (IA), nonché au-
mentare gli investimenti pubblici e privati in tale direzione 
e nelle tecnologie strettamente connesse alla stessa, come 
già espresso nelle linee programmatiche presentate dal 
Ministro. A tale scopo, conformemente a quanto espresso 
nella Dichiarazione ministeriale G20 di Salta, cui l’Ita-

lia ha partecipato, e prendendo le 
mosse dall’approccio coordinato 
proposto dall’Unione europea, 
il MISE intende avvalersi di un 
Gruppo di esperti per l’elabora-
zione della Strategia Nazionale 
IA, con lo scopo di elaborare po-
licy e strumenti sui diversi temi 
connessi allo sviluppo e all’ado-
zione di sistemi di IA, sofferman-
dosi in particolare su obiettivi ben 

precisi. Per assicurare trasparenza, la Strategia Nazionale 
IA, una volta elaborata, sarà poi sottoposta a consultazione 
pubblica. I soggetti interessati a presentare la propria can-
didatura possono consultare l’Avviso per la manifestazione 
di interesse e il format per la presentazione della domanda, 
che andrà inviata entro il 15 ottobre 2018.

lizzo dell’energia di scarto. Da non 
sottovalutare poi l’importanza di 
rendere più efficienti le infrastruttu-
re per evitare sprechi di risorse.
I data center si fanno più green e il 
rinnovamento passa anche dall’Ita-
lia: l’anno scorso a Ponte San Pie-
tro, in provincia di Bergamo, è stato 
infatti inaugurato il Global Cloud 
Data Center di Aruba, un campus 
tecnologico per le aziende, capace di 
operare interamente con energia 
green. 
Come? Grazie soprattutto a una 
centrale idroelettrica di proprietà 
del Gruppo che sfrutta la poten-
za del fiume Brembo per generare 

energia, affiancata da fonti rinno-
vabili esterne, con garanzia d'ori-
gine certificata, e pannelli solari in 
loco. Il mix green prosegue con un 
impianto geotermico che recupera 
l'acqua di falda per riutilizzarla nel 
data center. 
Il data center bergamasco è il pri-
mo step di un progetto di lungo 
termine con il quale Aruba intende 
fare innovazione in modo ecocom-
patibile.  I benefici non si limitano 
all’ambiente: si risparmia anche in 
termini di costi energetici in bollet-
ta, permettendo di riversare il van-
taggio a favore delle aziende clienti 
e di reinvestire in innovazione. 

Il Global Cloud Data Center di 
Aruba è il terzo in Italia per il grup-
po, dopo i due di Arezzo, e va ad 
inserirsi nel network europeo (con 
la new entry del data center DC-
PL1 a Varsavia). Conta 200mila 
mq di estensione e punta a soste-
nere la crescita digitale dell’Italia 
e diventare uno dei principali hub 
del cloud. I suoi servizi si rivolgono 
sia alle grandi aziende, anche inter-
nazionali, che alle Pmi, ma anche 
alla pubblica amministrazione, agli 
enti locali, a operatori dell’IT, sy-
stem integrator e telco.  È collegato 
con i principali carrier nazionali ed 
internazionali e dispone di un’in-

frastruttura dark fiber proprieta-
ria che prevede un doppio percorso 
verso il Caldera Business Park di 
Milano, con capacità di trasporto 
praticamente illimitata. 
Certificazione: dal 2011 il gruppo 
Aruba ha scelto di siglare contrat-
ti per la fornitura di energia solo 
con realtà che possono garantire la 
certificazione GO, vale a dire la 
produzione da fonti 100% rinno-
vabili, massima efficienza e rispar-
mio energetico (nei data center di 
Arezzo e Ponte San Pietro). Se si 
considera che il consumo medio 
annuo del Gruppo Aruba si aggira 
sui 50.000 MWh (la potenza media 
impegnata è di 5,7 MW), si ottiene 
un risparmio stimato in 17.986,30 
tonnellate di CO2 non emesse (che 
equivalgono a 1.500 autoarticolati 
carichi di CO2).
Eco-server: Aruba ha scelto di 
adottare hardware di ultima gene-
razione e puntare sulle soluzioni 
più evolute per avere benefici sotto 
il profilo dell’efficienza: dal 2008 a 
oggi il consumo di un’unità delegata 
all’elaborazione di 200.000 opera-
zioni al secondo è sceso da 230 W 
a 50 W.
Il gruppo reimmette nella Rete di 
Trasmissione Nazionale energia 
rinnovabile originata da fonti idro-
elettriche e fotovoltaiche. 

Il Data Center di Ponte San Pietro

Intelligenza artificiale: 
cercasi 30 esperti
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In stazione e in aeroporto, ma 
anche al centro commerciale, al 
ristorante e in spiaggia: oggi più 

che mai, vi è l’abitudine sempre più 
diffusa da parte degli utenti di uti-
lizzare, in qualsiasi luogo, le connes-
sioni Wi-Fi pubbliche messe a loro 
disposizione, per accedere ad app e 
social o per visualizzare e scaricare 
contenuti da internet, evitando di 
gravare sul proprio piano telefonico. 
Un fenomeno in rapida evoluzione, 
trainato dall’esplosiva proliferazione 
di dispositivi mobile, che spingerà le 
attività commerciali e il settore ter-
ziario in generale, ad investire sem-
pre di più in questa tecnologia. 
Quali dunque i trend, le oppurtuni-
tà e gli scenari futuri per il mercato 
dell’Hotspot Wi-Fi? 
L’Ing. Alice Masini, Wireless 
Outdoor BU Manager di Allnet.
Italia ne delinea un quadro molto 
interessante.

Ing. Masini, come è cambiato il 
mercato dell’Hotspot Wi-Fi negli 
ultimi anni? E qual è, ad oggi, lo 
stato dell’arte?
“In Italia l ’attenzione verso l ’Hotspot 
Wi-Fi As-A-Service è fortemente cre-
sciuta solo negli ultimi due anni. Ini-
zialmente, infatti, il Decreto Pisanu 
contro l ’antiterrorismo e la paura degli 
utenti di subire attacchi di cybercri-
me fungevano da forti deterrenti alla 
diffusione della tecnologia, pertanto il 
mercato era composto da pochi opera-
tori, con soluzioni non molto struttu-
rate. La successiva liberalizzazione 
del servizio, con l ’abolizione del De-
creto Pisanu e, quindi, la decandenza 
dell ’obbligo di identificare e registra-

Un fenomeno in evoluzione continua 
trainato dai dispositivi ”mobile”

Hotspot Wi-Fi

re gli utenti per l ’accesso ad Internet, 
ha condotto ad una rapida esplosione 
dell ’utilizzo di Hotspot senza alcuna 
forma di tutela. Oggi assistiamo ad 
una convergenza verso pochi grandi 
player che propongono soluzioni rego-
lamentate, protette, di qualità e ad alto 
valore aggiunto, in termini di varietà 
di servizi offerti. Sicuramente, la cre-
scente attenzione alla cybersecurity e 
l ’entrata in vigore del nuovo GDPR, 
stanno dando una grande spinta in 
questo senso, imponendo al fornitore 
l ’utilizzo di stringenti requisiti per il 
tracciamento degli utenti. La nascita 
di un nuovo profilo di utenza, dunque, 
sempre più connesso e propenso ad uti-
lizzare le tecnologie mobile anche per 
i propri acquisti, fa sì che l ’Hotspot 
Wi-Fi sia sempre più percepito come 
un’utility, al pari dell ’energia elettri-
ca e dell ’acqua corrente. In tal senso, 
risulta di cruciale importanza per gli 
esercenti pubblici, in un’ottica anche di 
fidelizzazione della propria clientela, 
assicurare al proprio bacino di uten-
ti una rete performante e gratuita a 
cui potersi connettere, ma di cui, oggi, 
possono monetizzarne l ’investimento 
attraverso la realizzazione di servizi 
e campagne marketing personalizzate 
in base alle abitudini d’acquisto della 
propria clientela.”

Quali sono i benefici, sia lato for-
nitore che lato utente, nell’adozio-
ne di tale tecnologia?
“I benefici sono molteplici per entrambi. 
Ad esempio, l ’Hotspot Wi-Fi è attual-
mente una tecnologia molto applicata 
in ambito retail, dove i vari brand la 
utilizzano per inviare, direttamente al 
cellulare dell ’utente, ad esempio, buo-
ni promozionali o sconti particolari, 
in linea con le preferenze del singolo. 
Per accedere alla rete del negozio, in-
fatti, il cliente utilizza spesso il proprio 
account social da cui è possibile racco-
gliere ed analizzare tutta una serie di 
informazioni in merito agli ultimi ar-
ticoli ricercati e molto altro ancora. Lo 
scopo è proprio quello di incrementare 
le vendite e di analizzare i comporta-
menti della propria clientela: quante 
volte torna ad effettuare acquisti, qual 
è il tempo medio speso all ’interno del 
negozio, quali i reparti più visitati, e 
quindi studiare delle promozioni sem-
pre più accattivanti e mirate.

Dal lato utente, questo servizio perso-
nalizzato viene percepito come un plus, 
volto a migliorare la propria Customer 
Experience all ’interno dello specifi-
co store, anche attraverso proposte di 
“near-by”, come quelle che si ricevono al 
centro commerciale quando si transita 
davanti ad una vetrina, che possono 
essere di interesse per il consumatore.”

Allnet.Italia come si posiziona in 
tale ambito?
“Allnet.Italia è stata tra i  pionieri  in 
questo ambito, iniziando a proporre 
sistemi di Hotspot Wi-Fi già cinque 
anni fa. Oggi, grazie alle importanti 
partnership siglate con Vendor d’eccel-
lenza nel settore, mette a disposizione 
dei rivenditori un’offerta ancora più 
ricca e strutturata, competitiva a livel-
lo di prezzo, con cui portare sul merca-
to soluzioni ad alto valore aggiunto in 
grado di soddisfare tutta la catena. A 
tale scopo, Allnet.Italia è molto impe-

gnata anche nella formazione dei tec-
nici di settore, al fine di renderli con-
sapevoli delle potenzialità applicative 
delle tecnologie offerte e accrescerne le 
abilità di installazione e configurazio-
ne, affinchè siano in grado di soddisfare 
le esigenze espresse dai loro committen-
ti.”

Quali sono, secondo Lei, i limiti 
ancora presenti alla rapida diffu-
sione della tecnologia e quali inve-
ce le opportunità future?
“La paura di attacchi hacker e la perdi-
ta di informazioni sensibili rappresen-
tano ancora il principale ostacolo alla 
rapida diffusione del servizio. Si dovrà 
attendere, in tal senso, un importante 
cambiamento di mentalità, che avver-
rà in maniera definitiva con l ’arrivo 
delle future generazioni, più digital 
oriented. 
Rispetto alle nuove opportunità, ov-
viamente il business in questo ambito 

è ancora in forte evoluzione e, inoltre, 
i costi delle tecnologie disponibili sul 
mercato si sono notevolmente abbassa-
ti rendendole accessibili ad un numero 
più ampio di utenti. Ci aspettiamo, 
dunque, per i prossimi anni, un for-
te incremento della domanda, sia in 
termini di varietà di servizi correlati 
richiesti, che di settori di applicazione. 
Attualmente, infatti, i maggiori inve-
stimenti in questo tipo di infrastruttu-
re sono stati in ambito retail e hospita-
lity, ma si vedono già i primi segnali 
positivi anche in altri segmenti quali 
la pubblica amministrazione, gli ospe-
dali ed anche l ’industria, che richiederà 
infrastrutture sempre più performanti 
in un’ottica di Industry 4.0 per erogare 
servizi di valore. In ogni caso, il cloud 
rappresenterà il cuore alla base di ogni 
sistema. Allnet.Italia è pronta per rac-
cogliere la sfida.”

Ing. Alice Masini, Wireless Outdoor BU 
Manager di Allnet.Italia

Zara riapre le porte del suo emblematico nego-
zio di Corso Vittorio Emanuele a Milano, il 
primo aperto dal brand in Italia. Si tratta di 

uno dei suoi flagships globali più rappresentativi, che 
dopo un’audace ristrutturazione durata quattro mesi 
viene ora reinaugurato con un’immagine esclusiva. Il 
presidente Pablo Isla ha sottolineato l’importanza di 
questa apertura. “È un negozio unico - dichiara Isla- 
presenta un design architettonico eccezionale in un 
ambiente unico, e allo stesso tempo propone le ultime 
tecnologie orientate sia a soddisfare le nuove esperien-
ze di acquisto del cliente, sia ad approfondire il nostro 
forte impegno con la sostenibilità. Il negozio, di oltre 
3.500 metri quadrati, accoglie nei suoi quattro piani 
le sezioni Donna (Woman, Basic e TRF) e Bambino, 
alle quali si aggiunge la nuova sezione online, dedi-
cata all’acquisto e alla raccolta di ordini realizzati su 
internet. La sezione Uomo aveva già il suo spazio 
indipendente di 800 metri quadrati situato nell’edi-
ficio adiacente ed è stata completamente rinnovata 
nel 2017. La nuova sezione online vuole offrire un’e-
sperienza d’acquisto integrata, comoda e gradevole. I 
clienti possono accedere in negozio a una selezione 
delle ultime proposte del marchio e acquistarle subito 
dal sito web di zara.com. Inoltre, il negozio incorpora 
un Punto Automatizzato di Raccolta, un distributore 
intelligente che permette ai clienti di ritirare gli invii 
quando lo desiderino, dopo aver inserito il codice QR 
o il PIN che avranno ricevuto per e-mail al momen-

to della conferma dell’ordine. In solo pochi secondi, 
questo Punto Automatizzato, in grado di gestire 900 
pacchi contemporaneamente, può localizzare l’invio 
selezionato e consegnarlo al cliente senza attese. Il ne-
gozio incorpora anche degli specchi interattivi dotati 
di RFID in grado di identificare i capi che interes-
sano ai clienti permettendogli di visualizzare diversi 
suggerimenti di abbinamento con altri capi e accessori 
selezionati dal team specializzato di stylist e stilisti del 
marchio. Tutto questo è accompagnato da informa-
zioni costantemente aggiornate sulle ultime collezioni 
attraverso gli schermi del negozio, tra cui ne spiccano 
due: uno schermo curvo di 9 metri di altezza che oc-
cupa il piano terra e il primo piano, e un altro di 21 
metri che sale a tutti i piani del negozio e che si trova 
vicino alle scale mobili.

Design architettonico e tecnologie 
LOCALI e Innovazione
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AZIENDE, MERCATI
PRODOTTI&

Le performance trimestrali 
convalidano la strategia di 
Lenovo, con ricavi del pri-

mo trimestre in crescita del +9% 
anno su anno a US $ 11,91 miliar-
di; si tratta della seconda crescita 
trimestrale consecutiva a due cifre, 
con un forte miglioramento anche 
nella redditività in tutte le business 
unit.
"Mentre portiamo avanti con costan-
za la nostra strategia ‘a 3 ondate’, 
tutte le nostre business unit hanno 
visto dei solidi miglioramenti sia in 
termini di ricavi sia di redditività. 
Lenovo ha superato il punto di svol-
ta ed è entrata in una fase di vera e 
propria accelerazione: acceleriamo 
l'esecuzione della nostra strategia di 
trasformazione e acceleriamo lo slan-
cio crescente delle performance azien-

dali" ha affermato Yang Yuanqing, 
Chairman e CEO di Lenovo. "In 
futuro, vogliamo mantenere la nostra 
redditività leader del settore PC e la 
nostra crescita ‘premium to market’; 
riportare in forza il nostro business 

degli smartphone; fare del business 
del data center un motore di crescita 
e profitto sostenibile e continuare a 
investire in "Smart IoT + Cloud" e 
"Infrastructure + Cloud" per assicu-
rarci dei risultati sostenibili a lungo 
termine." Con questi risultati fi-
nanziari di Q1 fiscale FY2018/19, 
Lenovo ha raggiunto un punto 
di svolta nella sua trasformazio-
ne ed è entrata in una nuova fase 
di crescita. Con un occhio rivolto 
al futuro, infine, Lenovo Capital 
and Incubator Group (LCIG) 
continua a investire e sviluppare le 
capacità IT di nuova generazione 
del gruppo in tecnologie AI, IoT, 
Big Data e VR/AR in vari settori, 
come ad esempio produzione in-
dustriale, healthcare e trasporti.

Orange ha avviato 
la modernizzazio-
ne della sua rete 

di telefonia fissa in Francia 
per tenere conto dei cam-
biamenti nell'utilizzo e 
nella tecnologia, e quindi 
di essere in grado di forni-
re un servizio di qualità nei 
prossimi anni. Lo storico 
servizio telefonico che at-
tualmente si basa sulla rete 
fissa storica denominata 
PSTN (Switched Telepho-
ne Network) evolverà e si 

baserà sulla tecnologia IP 
diventata standard in tutto 
il mondo, stiamo parlando 
di VoIP. Questa tecnologia 
IP è già utilizzata, alla fine 
del 2016, da oltre 27 milioni 
di clienti in Francia.(fonte 
ARCEP). L'evoluzione ver-
so tutti gli IP rende possibi-
le l'omogeneizzazione delle 
reti e dei servizi offerti ai 
clienti . Questo programma 
di transizione a tutti gli IP 
riguarda tutti i clienti degli 
operatori, siano essi residen-

ziali, professionisti o azien-
de. L'RTC, la rete storica 
di Orange utilizzata anche 
da altri operatori, consente 
di instradare le comunica-
zioni telefoniche dei clienti 
connessi al telefono fisso. 
La tecnologia RTC rimane 
solida, il che consentirà una 
migrazione molto graduale 
dei clienti sulla tecnologia 
IP.  Un riepilogo in tre mos-
se: Fine 2018: stop alle ven-
dite di offerte vocali per tut-
ti i clienti (linee analogiche) 
nella Francia continentale. 
Fine 2019: stop alle ven-
dite di offerte multi-linea 
per clienti commerciali e 
imprese (Numéris o ISDN) 
nella Francia continentale. 
Dalla fine del 2023: migra-
zione graduale, anno dopo 
anno e area geografica per 
area geografica delle linee 
telefoniche PSTN esistenti 
a tutti gli IP.

Lenovo, secondo trimestre 
consecutivo di crescita a 

doppia cifra

In Francia la rete fissa 
storica si evolverà
in VoIP

Rousseau Open Academy: 
per formare esperti di 
cittadinanza digitale

Cisco ha annunciato i risul-
tati del quarto trimestre e 
dell'anno fiscale per il pe-

riodo terminato il 28 luglio 2018. 
Cisco ha registrato un utile del 
quarto trimestre di 12,8 miliardi 
di dollari; l’utile netto è di 3,8 mi-
liardi di dollari. Le vendite di abbo-

namenti hanno trainato la crescita, 
le entrate dei prodotti registrano 
un +7% e i servizi il 3% trainate 
dall’aumento del 12% nel settore 
sicurezza La crescita più forte per 
area geografica la registra l’Emea. 
"Abbiamo ottenuto un ottimo ri-
sultato per un anno eccezionale e 
generato il nostro più alto fattura-
to trimestrale di 12,8 miliardi di 
dollari ", ha affermato Chuck Rob-
bins, Presidente e CEO di Cisco. 
"I nostri risultati dimostrano una 
combinazione tra la forte adozione 
da parte dei clienti delle nostre ul-
time innovazioni, il valore costante 
che i clienti vedono nel nostro sof-
tware e nelle nostre offerte di ab-
bonamento e l'eccellente esecuzione 
in tutti i nostri segmenti di clientela 
e aree geografiche ".

Con la Open Academy, il progetto 
Rousseau si apre a una nuova dimen-
sione, con l’obiettivo di creare una 

definizione profonda del significato di citta-
dinanza digitale, in modo aperto e partecipa-
to, coinvolgendo le migliori menti di questo 
Paese che possano mettere a disposizione 
della collettività le loro conoscenze. Si tratta 
di un portale dove chiunque può proporre o 
richiedere corsi sul tema della cittadinanza 
digitale. La Rousseau Open Academy sarà 
uno scudo per difendere i diritti dei citta-
dini, ma soprattutto un mezzo per permet-
tergli di esercitarli. Lo scudo come difesa e 
il mouse come strumento per accedere alle 
informazioni, creare conoscenza, per deci-
dere e partecipare. Questi sono gli elementi 
rappresentati nel logo della Rousseau Open 
Academy, che oggi nasce come una nuova 
dimensione aperta a tutti. Da una parte chi 
vorrà contribuire, mettendo a disposizione le 
proprie competenze, potrà farlo proponendo 
corsi sulla cittadinanza digitale.. Dall’altra 
parte, le persone quei corsi potranno chie-
derli e potranno mettersi a disposizione per 
organizzarli. Davide Casaleggio, Presidente 
dell’Associazione Rousseau , durante la pre-
sentazione, ha affermato  “La nostra sfida è 

quella di creare un’intelligenza collettiva che 
ponga il sapere come infrastruttura e, attra-
verso questo progetto, ci apriamo al mondo. 
Abbiamo già aderito a un manifesto sulla cit-
tadinanza digitale, promosso da importanti 
realtà accademiche - come l’MIT e l’Uni-
versità di San Paolo del  Brasile – e prose-
guiremo verso un sempre più ampio respiro 
internazionale. Per questa ragione i corsi del-
la Open Academy verranno tradotti in più 
lingue.  Mio padre scrisse: “uno vale uno, ma 
un’umanità interconnessa ha un valore che 
tende all’infinito”.E’ lungo questo solco che 
vogliamo costruire insieme la definizione e la 
possibilità di esercitare i diritti di cittadinan-
za digitale.

Cisco cresce grazie 
alle innovazioni ed 
alle strategie

Yang Yuanqing, Chairman e CEO di Lenovo

Chuck Robbins, Presidente e CEO di Cisco

Stéphane Richard, Presidente e Direttore Generale Orange

Davide Casaleggio, Presidente dell’Associazione Rousseau
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Bruno Sirletti, dopo aver ricoperto 
per un triennio la carica di Presi-
dente e AD di Fujitsu Italia rico-
prirà un ruolo di prestigio nell’area 
EMEIA (Europa, Medioriente, 
India e Africa) della multinaziona-
le; assumerà la guida di una delle 
industry più importanti di Fujitsu a 
livello europeo e si occuperà di co-
ordinare le strategie dei vari paesi in 
termini di trasformazione digitale 
legata al settore del retail. Sirletti, 
54 anni, laureato in ingegneria pres-
so l’Università di Louvain (Belgio), 
vanta un’esperienza ultraventennale 

maturata all’interno di primarie so-
cietà dell’Information Technology 
in ruoli di livello internazionale. In 

Fujitsu dal 2012, Sirletti ha ricoper-
to la carica di Direttore Marketing 
di Fujitsu per Western e Eastern 
Europe, Medio Oriente, India e 
Africa. In questa posizione, Bruno 
Sirletti è stato, allo stesso tempo, 
una figura chiave di supporto alle 
varie Country nel processo di otti-
mizzazione delle Sales Operation. 
Prima di entrare nella multinazio-
nale giapponese, ha ricoperto ruoli 
di crescente responsabilità in am-
bito marketing e sales in Hewlett-
Packard e Dell.

Francesca è entrata a far parte di 
Orange Business Services nel 2009 
come Head of Commercial Mana-
gement per Svizzera e Germania. 

Per i successivi nove anni si è oc-
cupata della definizione dei modelli 
commerciali e finanziari che rego-
lano il rapporto tra Orange e i suoi 
principali clienti. Il fattore chiave di 
differenziazione è stata la sua rico-
nosciuta capacità nel definire mo-
delli di collaborazione a supporto 
della crescita dei clienti. Francesca 
ha più di 20 anni di esperienza nel 
settore delle telecomunicazioni: pri-
ma di entrare in Orange Business 
Services, ha ricoperto ruoli dirigen-
ziali sia in grandi aziende statuni-
tensi che in Start-Up della Silicon 
Valley. 

 "Siamo convinti del grande po-
tenziale di business del mercato 
del Sud Europa, che vive una forte 
spinta verso la digitalizzazione. L'I-
talia è sempre stata all'avanguardia 
nell'innovazione tecnologica e sono 
onorata ed entusiasta di guidare il 
Cluster con l'ambizione di suppor-
tare i nostri clienti e le loro priorità 
aziendali attraverso le innovative 
soluzioni di Orange, già adottate 
dai maggiori operatori del mercato 
europeo", ha dichiarato Francesca 
Puggioni, Head of South Europe 
cluster di Orange Business Services. 

CA Technologies (NASDAQ: CA) 
annuncia la nomina di Michele La-
martina a Vice President Channel 
per l’area EMEA. Nel suo nuovo 
ruolo, il manager avrà la responsa-
bilità di accelerare lo sviluppo delle 
alleanze in Europa, Middle East e 
Africa, rafforzando ulteriormente 
l’impegno del Canale quale alleato 
strategico a supporto della crescita 
del business dei clienti. Lamartina 
riporterà a Marco Comastri, Gene-
ral Manager EMEA, CA Techno-
logies. 
Pierpaolo Taliento, Vice President e 
General Manager Southern Europe, 
assume ad interim anche la carica di 
Country Manager precedentemente 
ricoperta da Lamartina. 
Entrato in CA nel 2014 con il du-
plice ruolo di Country Lead per il 
mercato italiano e Direttore Com-
merciale della divisione Grandi 
Clienti, Lamartina ha poi ricoperto 

il ruolo di Country Manager per 
l’Italia, con la responsabilità di tutte 
le funzioni di vendita diretta e in-
diretta e della struttura tecnica di 
prevendita. Laureatosi in ingegneria 
all’Università degli Studi di Roma 
La Sapienza, Michele Lamartina ha 
maturato la sua esperienza nel set-
tore IT attraverso un percorso pro-
fessionale iniziato nel mondo della 
consulenza in Andersen Consulting 
(ora Accenture) e successivamente 
consolidato nel comparto del sof-
tware all’interno di realtà interna-
zionali quali TXT e-solutions, Bro-
adVision e VMware.

Luigi De Vecchis è stato nomina-
to Presidente di Huawei Italia. Nel 
suo ruolo avrà la responsabilità di 
rappresentare l’azienda ai più alti 
livelli istituzionali, incrementare le 
relazioni con la business communi-
ty e portare il contributo di Huawei 
presso le associazioni di categoria.
Ingegnere in Telecomunicazioni, 
Luigi De Vecchis ha svolto sempre 
attività di innovazione tecnologica, 
nei settori delle telecomunicazioni e 
impianti di produzione di energia da 
reattori nucleari di IV generazione. 

E’ stato Direttore Generale di Tele-
soft, azienda IT del gruppo Telecom 
Italia dove si occupava di sviluppo 
internazionale dell’ex gruppo Stet. 
Dopo aver assunto l’incarico di Pre-
sidente e AD del gruppo Siemens in 
Italia, dove per 10 anni ha gestito un 
gruppo di 7000 persone con la pre-
senza sul territorio di due impianti 
manifatturieri per la produzione 
a livello internazionale di RAN e 
Ponti Radio e un centro di Ricerca e 
Sviluppo, diventa Presidente e Am-
ministratore Delegato della società 

Nokia Siemens Networks, nata dalla 
fusione dei due gruppi Siemens Te-
lecomunicazioni e Nokia. 

Fujitsu nomina Bruno Sirletti  Head of 
Retail & Hospitality EMEIAt

Orange Business Services nomina 
Francesca Puggioni alla guida
dell’Italia e del cluster Sud Europa 

Michele Lamartina nominato 
Vice President Channel di CA 
Technologies per Europe, 
Middle East and Africa 

Luigi De Vecchis nominato Presidente 
di Huawei Italia

Maurizio Costa

Bruno Sirletti
Michele Lamartina

Luigi De Vecchis

Francesca Puggioni

Anthony Webb

A10 Networks (NYSE: ATEN), 
azienda specializzata in Application 
Visibility Performance and Secu-
rity, ha nominato Anthony Webb 
nuovo Vice President delle vendite 
in Europa, Middle East e Africa 
(EMEA).
Nel nuovo ruolo di Vice President 
Sales, Webb è responsabile di tutte 
le attività legate alle vendite di A10 
Networks in EMEA, con l’obiettivo 
di guidare lo sviluppo delle strategie 
commerciali e di canale. 
L’expertice maturata in EMEA da 
Webb in ambito Enterprise, service 

provider e canale/partner è per A10 
Networks di fondamentale impor-
tanza. Prima di entrare in A10 Net-
works, è stato VP EMEA di Ixia 
Technologies portando l’azienda a 
raggiungere la leadership nel merca-
to della Network Visibility. 
Prima di Ixia, è stato Vice President 
e Managing Director in Juniper 
Networks, gestendo l’organizza-
zione delle vendite in tutta l'area 
EMEA e nel Regno Unito. Pre-
cedentemente, è stato impegnato 
in Cisco come Sales Manager per 
service provider e il settore verticale 
nel Regno Unito, prima di ricoprire 
il ruolo di Sales Director Enterprise 
dei mercati emergenti in EMEA.
Webb, dopo la laurea in ingegneria 
conseguita presso il Maidenhead 
College of Technology (MCT), ha 
lavorato in British Telecom come 
coordinatore di varie unità aziendali 
in Europa, Stati Uniti e Giappone.

A10 Networks nomina 
Anthony Webb nuovo Vice
President Sales in EMEA

Carriere
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Fitbit Charge 3: tutte le  funzioni 
smart preferite, tutte al  polso

La nuova generazione di tablet 
Android™ per l’intrattenimento e 

la condivisione in famiglia
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Questo tracker avanzato per fitness e benessere è dotato di funzioni intelligenti 

compatibili con telefoni iPhone, Android e Windows. Compatibilità Windows pre-

sto disponibile. Rilevazione continua del battito cardiaco  Monitoraggio dell'alle-

namento e del sonno scoprendo  quanto tempo abbiamo  trascorso nelle fasi di 

sonno, ricevendo consigli personalizzati e impara a dormire meglio. Altre funzioni: 

Monitoraggio della salute femminili, Riconoscimento automatico dell'allenamento, 

più di 15 modalità di allenamento basate 

su obiettivi. Si può sceglire  tra corsa, bici, 

nuoto, yoga, allenamento a circuito e mol-

te altre attività, imposta un obiettivo e ot-

tieni statistiche in tempo reale.

Lenovo presenta la nuova gene-

razione di tablet Android, conce-

piti per il tempo libero e l’intrat-

tenimento in famiglia. Lenovo 

Tab E7, Lenovo Tab E8, Lenovo 

Tab E10 e i nuovi tablet “mainstream” Lenovo Tab M10 e “premium” Lenovo 

Tab P10, rappresentano le più recenti offerte di Lenovo in tema di tablet 

Android: potenti, sottili, leggeri e pensati specificamente per l’uso dome-

stico.

Vivere la professione con «energia»! 

Con TWIZY, Renault  offre una soluzione

esclusiva ad energia pulita 

per vivere meglio in città. 

La  Renault TWIZY Cargo 

può essere ricaricata attraverso 

una normale presa domestica in appena 

3 ore e 30 minuti. Disponibile nelle versioni da 45 o da 

80 km/h, non richiede nulla di particolare per imparare ad 

utilizzarla.

Un design
straordinariamente
urbano




